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PP
er fare spa-
zio ai pre-
cari si darà

il via ai prepen-
sionamenti negli
enti locali. Con
una deroga alla
legge Fornero sa-
rà possibile ridisegnare le pian-
te organiche dei comuni e con-
sentire la stabilizzazione di una
parte dei lavoratori a tempo
determinato in servizio ormai
da due decenni. Èla soluzione
trovata a Roma per andare
incontro alle richieste pressanti
dei sindacati, da settimane sul
piede di guerra: «Le modifiche
apportate al decreto D’Alia – si
erano affrettati a dichiarare i
rappresentanti dei lavoratori –
hanno quasi del tutto eliminato
le possibilità di una normalizza-
zione del rapporto di lavoro di
migliaia di persone». Ossia
24mila precari distribuiti non
solo negli uffici della Regione,
delle province e dei comuni, ma
anche nelle scuole e nella sani-
tà.
La modifica sulla quale si è tro-
vato l’accordo tra i tecnici
inviati dalla Regione e quelli
del Ministero della Funzione
pubblica, prevede la creazione
di un bacino unico del precaria-
to. La previsione sarà inserita in
una legge apposita che dovrà
essere varata dall’Assemblea
regionale siciliana entro il 31
dicembre di quest’anno. Il
primo effetto concreto sarà la
proroga triennale dei contratti.
In seconda battuta si penserà a
come tracciare il percorso della
stabilizzazione, quella che i
lavoratori a tempo determinato
reclamano da anni.
Nel disegno di legge che il
gruppo ristretto di lavoro di
Palazzo d’Orleans (il consulen-
te Stefano Polizzotto, il capo di
gabinetto dell’Assessorato al-
l’Economia Giulio Guagliano,
la dirigente generale dell’As-

sessorato al Lavoro Anna Rosa
Corsello) ha concordato con il
Ministero, è prevista la creazio-
ne di un bacino unico dei preca-
ri, che sarà suddiviso in due
elenchi: il primo per le fasce

basse, le cosiddette «A» e «B»,
il secondo per quelle più alte,
«C» e «D». Grazie al bacino
unico, indipendentemente dalla
disponibilità di posti nella pian-
ta organica di ogni Comune, sa-

rà possibile  garantire la proro-
ga triennale dei contratti, che è
il risultato minimo che la task
force della Presidenza doveva
portare a Crocetta.
Una volta confermata la proro-

ga, per quanto riguarda la stabi-
lizzazione, nel disegno di legge
sarà prevista la possibilità di
avviare percorsi automatici di
assunzione senza concorso per
le fasce basse, ossia per le cate-
gorie «A» e «B». Mentre per
quelle più alte sarà effettuata
una selezione per titoli. Per le
proroghe, assicurano da Pa-
lazzo d’Orleans, sarà possibile
aggirare sia il limite delle pian-
te organiche che quello del
patto di stabilità. I vincoli
rimarranno invece in vigore per
le assunzioni a tempo indeter-
minato. E qui si incardina
l’escamotagegiuridico trovato
dai tecnici del Ministero: la
possibilità di derogare, negli
enti locali siciliani, alla riforma
Fornero che oggi obbliga ad
andare in pensione con almeno
65 anni d’età per le donne e 67
per gli uomini, anche se hanno
già 40 anni di contributi previ-
denziali versati. Nei comuni
dove risulteranno eccedenze di
personale nelle varie categorie,
considerando anche i precari da
stabilizzare, i dipendenti posso-
no andare in pensione con la
vecchia «quota 90», quella che
consente di andare a riposo, con
assegno pieno, anche prima dei
65 anni purché se ne abbiano
almeno 40 di contributi. In real-
tà non ci sarebbe nulla di nuovo
dal momento che un comma
della legge Fornero consentiva
già alle amministrazioni che
hanno eccedenze di personale
di derogare ai vincoli imposti
dalla Riforma.
Se la strada tracciata per i
24mila lavoratori socialmente
utili pare decisa, resta da capire
quale soluzione verrà adottata
per i seimila «Asu», che restano
infatti sul piede di guerra. Dalla
Regione continuano ad assicu-
rare che le proroghe saranno
garantite, visto che questi lavo-
ratori non hanno un contratto
vero e proprio ma percepiscono
soltanto un contributo di circa
500 euro al mese.

EE
d anche
questa è
fatta. I

deputati regio-
nali hanno ot-
temperato alle
d i s p o s i z i o n i
previste dal de-
creto Monti circa l’adegua-
mento delle loro indennità,
decreto che imponeva ai con-
siglieri regionali di tutta Italia
di ridursi lo stipendio ad un
massimo di undicimila euro al
mese. E’stata una lunga fati-
ca, con tante discussioni e
proposte di ogni genere, ma
alla fine è prevalsa la tesi di
non toccare nulla, di lasciare
le cose come stanno, almeno
fino a gennaio. Certo ci tene-
vano i nostri amati parlamen-
tari a restare quelli con lo sti-
pendio più alto d’Italia, a
testimonianza delle loro tradi-
zioni e del loro dimostrato
valore. «Noi siamo i rappre-
sentanti dell’antica Trinacria,
terra di nobilissime origini,
custodiamo il granaio d’Italia
e le arance della Conca d’oro,
siamo la prima Regione a sta-
tuto speciale, abbiamo il più
alto numero di provincie e
dominiamo tre mari, ricchi di
pesce e di clandestini. Ab-
biamo il più alto numero di
precari e di disoccupati, di
forestali e cassaintegrati, sia-
mo figli dell’Etna e di Polife-
mo: siamo dei giganti, noi, ed
è giusto che percepiamo lo sti-
pendio più alto». Questi figli
di tanto padre ne hanno eredi-
tato la grandezza, la forza ed il
carattere, ma anche la grande
oculatezza nelle decisioni,
prese quasi sempre con un
occhio solo, il solo disponibi-
le. Il più grande dei giganti fa
ancora paura, la sua mole si
staglia alta e prepotente, a
proteggere questi novanta pa-
stori che portano al pascolo le
pecorelle siciliane. Ma prima
o poi arriverà Odisseo che,
Circe e le Sirene permettendo,
con grande gioia dei siciliani
accecherà il Ciclope. Ha da
venì, Ulisse...

Giovanni Loiacono
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I pr ecari chiedono la stabilizzazione al presidente Crocetta

««C’è chi vorrebbe far
passare l’idea, del
tutto priva di fon-

damento, che l’esperienza di
Gibellina sia conclusa e con
risultati fallimentari. In realtà
quell’esperienza è viva ed indi-
ca, ancora oggi, un percorso,
una via possibile al riscatto di
un territorio». A dirlo è il sin-
daco della cittadina d’arte,
nonché presidente della Fon-
dazione Orestiadi, Rosario
Fontana, che confuta aperta-
mente le ricostruzioni giornali-
stiche andate in onda nei gior-
ni scorsi nella trasmissione di

Raitre «Alle falde del Kili-
mangiaro». Fontana se la
prende con il pressappochi-
smo, con l’approccio «inade-
guato della trasmissione e dei
suoi ospiti, per non parlare di
quello omissivo»: «Quel che
nel corso del programma non è
stato minimamente accennato
– precisa il sindaco –è il fatto
che nelle prossime settimane
saranno bandite le gare di
appalto per il completamento e
il restauro del Cretto di Burri.
Si tratta –incalza il primo cit-
tadino – di progetti che sono
già finanziati e che saranno

completati prima delle cele-
brazioni del centenario della
nascita del maestro umbro, che
si terranno nel 2015». A ciò si
aggiunge il fatto che non sono
state documentate alcune tra le
più importanti opere di Gibel-
lina: tra esse la Chiesa Madre
di Quaroni e tutte quelle che
sono in ottimo stato di conser-
vazione, «anche grazie –sotto-
linea Fontana –ai puntuali
interventi dell’amministrazio-
ne comunale». Si è invece
«puntata pretestuosamente
l’attenzione sui rifiuti ai piedi
dell’opera di Medhat Shafik».

«Gibellina non si arrende»
Polemiche dopo la trasmissione di Raitre. Interviene Fontana
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La sua memoria cara
rivivrà eternamente 
nell’animo di quanti

la conobbero e le
vollero bene. 
I suoi cari a 

perenne ricordo
Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924 64304 

10 giugno 1919 
24 settembre 2013

Rosa
Fimia

Grazie a tutti voi, parenti, amici,
allieve e clienti, perché con la
vostra amicizia e stima ho potuto
esserecFimia Rosa amata e
rispettata da tutti. 

Fimia Rosa 

Nel Trigesimo

Nel cuore di
Color quanti lo

conobbero rimanga
il suo ricordo.
I tuoi cari

Impresa funebre Safina  Tel. 0924 983237  Salemi

1939 - 2013

Leonardo
Salvo  

Nulla di ciò che ha le

radici nel cuore è perduto.

Vivrai per sempre

nei nostri cuori.

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

1927 - 2013

Nicolina
Fontana

Ved. Messina

La famiglia Messina
sentitamente ringrazia
quanti sono stati
accanto nel loro dolore.

Sopravviva la sua
immagine alla

memoria di quanti
l'ebbero cara

Onoranze funebri La Grassa  Tel. 0924 69308  Gibellina

1931 - 2013

Gir olama
Mazara

I familiari sentitamente
ringraziano quanti
sono stati vicini al loro
dolore.

1948 - 2013

Francesco
Grillo

Noi tutti piangiamo la
scomparsa improvvisa
e prematura dell'ama-
to Francesco, persona
amabile nei modi, cor-
diale e disponibile
sempre con tutti. Lo

ricordano con infinito
amore la moglie
Doina, la figlia
Michelle e il fraterno
amico Peppe Rizzo.
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SS
aranno autorità, esperti di
settore e appassionati di
filatelia a celebrare la col-

lezione dell’avvocato Alfredo
Corleo. L’ingente raccolta di
francobolli rari (si parla di cen-
tinaia di esemplari) donata di
recente al Comune da suor
Maria Grazia Corleo, la sorella
dell’avvocato scomparso da
tempo, sarà la protagonista
della mostra che dal 14 dicem-
bre sarà allestita nelle sale del
Castello normanno svevo. La
collezione, il cui valore è stato
stimato sui 175 mila euro,
ripercorre la storia «filatelica»
di Italia dall’avvento della
Repubblica ai giorni nostri. Fra
i pezzi di maggior pregio figura
ad esempio la presenza di
«Gronchi rosa» (nella foto), un
francobollo molto raro emesso
nel 1961 per accompagnare il
viaggio dell’allora presidente
della Repubblica Giovanni
Gronchi in Sudamerica e imme-
diatamente ritirato dalla circo-
lazione per la contestazione
circa i confini del Perù. In occa-
sione dell’inaugurazione, pro-

mossa dall’ente locale, si terrà
un convegno al quale saranno
invitati rappresentanti delle isti-
tuzioni ed esperti per illustrare
il valore della raccolta.
L’esposizione sarà curata dalla
«Associazione filatelica
Lilibetana» presieduta dal-
l’esperto Aldo Bonfanti che ha
catalogato e valutato gratuita-
mente l’intera collezione. La
mostra, negli obiettivi della
commissione straordinaria, sarà
inoltre lo spunto per avvicinare
le scolaresche alla cultura e alla
storia del francobollo. La colle-
zione «Corleo» comprende
anche una raccolta di circa 880
libri e pubblicazioni rare per un
valore aggiunto di circa 15 mila
euro.  «E’ una collezione di

innegabile pregio - ha commen-
tato il commissario Benedetto
Basile - che andava celebrata
attraverso questo evento. Un
grazie particolare va al dottor
Bonfanti che ha lavorato a tito-
lo gratuito mettendo a disposi-
zione persino le bacheche per la
mostra, al quale consegneremo
un’onorificienza in occasione
dell’inaugurazione». Ma il
patrimonio artistico e culturale
del Comune si è arricchito
anche di un’altra donazione. Si
tratta di dieci litografie in plexi-
grass omaggiate dall’artista di
Palermo, Aldo Sessa. Le qua-
dricromie che documentano il
percorso garibaldino, da
Marsala a Milazzo,  fanno parte
della raccolta «Sicilia, luoghi
della memoria garibaldina»
nata in occasione della celebra-
zione dei 150 anni dell’Unità
d’Italia. Le litografie, raffigu-
ranti fra gli altri il castello
Normanno-Svevo  rappresenta-
no «un modo accattivante di
trasmettere sensazioni, senti-
menti, conoscenza per ricordare
la storia d’Italia».(red)

LL
a linea tracciata resta la
stessa. E i commissari
Benedetto Basile e Maria

Pia Dommarco, subentrati al
prefetto Falco, di recente nomi-
nato a Trapani, e al vice Nicola
Diomede «migrato» presso la
segreteria tecnica del ministro
dell’Interno Angelino Alfano,
non intendono cambiare rotta
rispetto ai predecessori.
Legalità e trasparenza: queste le
parole d’ordine che la commis-
sione straordinaria, di cui fa
parte anche il commissario
Vincenzo Lo Fermo, continua a
recitare come un mantra. E si
muovono in questo senso le
prese di posizione assunte nei
confronti della spesso «nebulo-
sa» e delicata materia ruotante
attorno ai contributi legati al
terremoto del ’68 o al fenome-
no dell’abusivismo, da sempre
sottaciuto, ma in realtà presente
anche nella cittadina del Belice.
Sul fronte delle pratiche post
sisma la commissione straordi-
naria, nell’incontro con la stam-
pa dei giorni scorsi, ha sottoli-
neato come la commissione «ex
art.5», che valuta i progetti e ne
segue l’iter, abbia incrementato
l’attività approvando un proget-
to di ricostruzione e quattro
progetti di variante. Ma soprat-
tutto inviando da agosto a otto-
bre 25 comunicazioni di avvio
del procedimento di revoca del
contributo a coloro che non

hanno mai iniziato i lavori e 13
revoche di contributo parziale a
chi non li ha completati.
Comunicazioni che si sommano
alle 68 diffide e alle 70 revoche
già inviate dall’insediamento
della commissione prefettizia.
«Ed è la prima volta che si fa a
Salemi – hanno tenuto a preci-
sare Basile e la Dommarco –
perché dalla sua creazione la
commissione “ex art.5”, su
3750 pratiche presentate ha
approvato negli anni solo 1600

progetti. E di questi ben 523
non sono arrivati a definizio-
ne». Numeri che fanno com-
prendere come mai il centro
storico si sia popolato negli
anni di «scheletri». Novità
anche nel campo dell’abusivi-
smo, al quale la commissione
ha messo mano annunciando lo
sgombero di alcuni fabbricati
privati e di alcune ex palazzine
dell’Iacp, ora di proprietà del
Comune.  L’attività dei com-
missari prefettizi si è rivolta

anche verso la messa in sicurez-
za del centro storico «per la sal-
vaguardia del quale – chiosa
Basile – sono stati appaltati dei
lavori per interventi sostitutivi
in abitazioni private fatiscenti
che verranno poi addebitati ai
proprietari inadempienti». Sul
piano dell’illuminazione pub-
blica, punto dolente per molti
cittadini che ne lamentano da
sempre le condizioni precarie,
la commissione ha annunciato
che dal primo dicembre la
società Gemmo spa, in base
all’adesione del Comune alla
Consip, si occuperà del rifaci-
mento, della manutenzione e
della gestione dell’impianto cit-
tadino. Si inizierà dal centro
storico nel quale è previsto un
rimodernamento della rete con
l’impiego di lampadine a basso
consumo che consentiranno
all’ente di risparmiare sui con-
sumi. «Nel frattempo – aggiun-
ge Basile – il Comune ha effet-
tuato degli interventi in piazza
Alicia e via Porta Gibli». Per
quanto concerne i lavori pubbli-
ci, dopo i 18 mila euro spesi
dall’ente per far fronte
all’emergenza creatasi con il
nubifragio del 15 settembre
scorso che in poche ore aveva

messo in ginocchio la cittadina
e in particolare via Marsala, la
commissione ha incaricato
l’Uf ficio Tecnico di compiere
degli accertamenti su alcuni ter-
reni agricoli a ridosso del
Monte delle Rose nei quali i
proprietari avrebbero effettuato
dei lavori alterando la geologia
del monte e creando dei canalo-
ni dai quali fango e detriti scen-
dono a valle più facilmente
quando si verificano piogge tor-
renziali. «Se saranno accertate
delle responsabilità – ha
aggiunto Basile - ne sarà infor-
mata la procura della
Repubblica. Da parte nostra
abbiamo incaricato l’ufficio
tecnico di lavorare a un piano di
protezione civile, indispensabi-
le in caso di nubifragi». Buone
notizie invece in tema di bilan-
cio. La riduzione dei tagli ai tra-
sferimenti statali sarebbe scesa
dagli 800 mila euro previsti ini-
zialmente a circa 400 mila euro.
«La stesura del documento
finanziario – ha aggiunto Lo
Fermo –  è viziata dall’eredità
dei debiti fuori bilancio e dallo
sforamento del patto di stabilità
della precedente amministra-
zione». Procede infine l’iter per
la realizzazione del canile
municipale, per il quale è in
corso di pubblicazione il bando
di gara per reperire la ditta che
effettuerà i lavori. 

Letizia Loiacono

Contributi post sisma ’68: al via le revoche
La «Gemmo spa» gestirà l’illuminazione pubblica

Interventi urgenti in piazza Alicia e in via Porta Gibli

Da sinistra Bellanti, Dommarco, Basile e Lo Fermo

Il 14 dicembre un convegno inaugurerà l’esposizione filatelica 

In mostra la collezione «Corleo»

Commissione straordinaria. Inviate 25 comunicazioni di avvio del procedimento

Ora si attende la nomina di un responsabile

Scala mobile, c’è il collaudo
BB

uone notizie per il com-
pletamento dei lavori
della  scala mobile(nella

foto) che collega il parcheggio
di via Schillaci con la piazza
Libertà. Nei giorni scorsil ’’ uffi-
cio Tecnico ha effettuato il col-
laudo tecnico-amministrativo
della struttura che sarà sottopo-
sto all’esame dell’Ustif (Ufficio
speciale trasporti  a impianti
fissi) dipendente dal ministero
delle Infrastrutture per il nul-
laosta. I funzionari comunali
hanno effettuato le prove e le
verifiche utili al collaudo stati-
co delle due rampe dei due
ascensori. I prossimi passi
saranno la nomina di un respon-
sabile dell’impianto e la pubbli-
cazione di un avviso per la con-
cessione in uso dei locali atti-
nenti alla scala mobile e siti al
piano terra del parcheggio
Schillaci. «L’idea - aggiungono
i commissari - sarebbe quella di
darli in locazione a ristoratori,
esercenti o associazioni interes-
sate ad avviarvi delle attività. Si
potrebbe sottoscrivere una con-
venzione che preveda la manu-

tenzione o un piccolo canone».
I locali, forniti di servizi igieni-
ci, potrebbero ospitare ad esem-
pio bar, ristoranti, negozi o sedi
di associazioni. La scala mobile
doveva essere ultimata e resa
fruibile già nel gennaio del
2009.  Il suo completamento
sarebbe un passo avanti nell’ab-
battimento delle barriere archi-
tettoniche ma anche un  sistema
alternativo di mobilità che
risolverebbe lo storico proble-
ma dei posteggi selvaggi in
piazza Libertà e incanalarebbe
in modo più ordinato il flusso
turistico in città.

II
l wirelessgratuito e libero
in tutto il centro storico
entro dicembre. E’ il proget-

to portato avanti dal consulente
informatico del comune Marco
Bellanti attraverso una conven-
zione sottoscritta dall’ente con
la Telecom.  L’idea, lanciata
dall’esperto in occasione del
suo insediamento, sta prenden-
do piede in questi giorni con la
fase di rimodernamento della
vecchia rete internet da parte
della Telecom. «La società - ha
spiegato Bellanti -  sta comple-
tando la reingegnerizzazione
degli apparati di rete e la crea-
zione degli hotspotin vari punti
del centro storico e nei locali
della biblioteca Simone Corleo
per consentire il wi-figratuito e
libero. Il servizio dovrebbe par-
tire entro fine dicembre». Quasi
del tutto completato anche il
passaggio di dati dal vecchio al
nuovo sito del comune
(www.salemi.gov.it). «L’ente
locale - ha commentato Bellanti
- adesso dispone di un suo pro-
tocollo informatico e di una
propria banca dati». (red)

Centro storico, arriva il
wi-fi gratuito e libero 

Parco Eolico, continua
la trattativa con la Suez

TT
rattativa in corso tra il
Comune e la multinazio-
nale francese «Suez

Energia» (leader nel settore
delle energie rinnovabili)
riguardante un accordo per otte-
nere il pagamento delle royal-
ties legate al parco eolico.
L’installazione, sita nei pressi
di contrada Torretta lungo la
statale per Marsala, è presente
già dal 2009 e conta circa 50
pale eoliche. L’indennizzo,
dovuto  all’impatto ambientale
del parco e che il gruppo sareb-
be disposto a versare, si aggire-
rebbe su una cifra a sei zeri e
commisurata all’energia pro-
dotta dall’impianto. La trattati-
va avviata dal precedente com-
missario Leopoldo Falco è pro-
seguita nei giorni scorsi con la
visita del commissario
Benedetto Basile a Roma pres-
so al sede della Suez per un
incontro con i vertici del-
l’azienda e due settimane fa
l’ad della società Pascal
Renault ha restituito la visita
incontrando i commissari nei
locali del comando di polizia
municipale. La commissione
straordinaria ha proposto a
Renault di realizzare alcune
opere per la comunità in cam-
bio delle royaltiesdovute e che-
non sono più consentite. «E’
nostra ferma convinzione – ha
detto Basile – che la trattativa
arriverà a un esito positivo». 
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

AA
ndrà in pubblicazione
entro la fine di novem-
bre il bando di gara per

la realizzazione del canile
municipale. 
L’idea, sollecitata da tanti per
fornire un ricovero adeguato ad
accogliere e curare i cani randa-
gi, sta per approdare a una fase
decisiva. A comunicarlo i com-
missari straordinari che hanno
annunciato come l’atto sia pra-
ticamente pronto.
Già al suo insediamento il pre-
fetto Leopoldo Falco aveva
pensato a una struttura comuna-
le per limitare il problema del
randagismo (secondo una stima
dell’ente locale i cani, fra ran-
dagi e domestici, sarebbero
circa 2000) e già nel luglio del
2012 aveva istituito l’anagrafe
canina nei locali dell’ex macel-
lo in via Mokarta, dove i priva-
ti potevano recarsi a registrare
il proprio animale attraverso
l’installazione di un microchip
con un codice utile a identifica-
re il proprietario in caso di
abbandono o smarrimento. 
Il progetto del canile municipa-
le è stato stilato dall’architetto
Paola D’Aguanno, dirigente
dell’Ufficio Tecnico comunale
che ne sta seguendo l’iter, che
lo ha redatto in tempi relativa-
mente brevi. In base alle previ-
sioni dovrebbe sorgere in alcuni
terreni confiscati alla mafia che
si trovano in contrada Baronia

Inferiore e sequestrati al mafio-
so vitese Calogero Musso nei
pressi dello svincolo autostra-
dale, al confine con il comune
di Gibellina.
Il progetto prevede la ristruttu-
razione del fabbricato esistente,
il cui piano terra dovrebbe ospi-
tare gli uffici e i locali del vete-
rinario mentre il primo piano
sarebbe destinato all’alloggio
del custode. Parte del fabbrica-
to rurale sarà destinata ai servi-
zi igienici per il personale e alle
stanze per il lavaggio dei cani.

Esternamente verranno creati
cinque blocchi di box prefab-
bricati, in pratica le gabbie in
cui potranno essere accolti fino
a 140 cani. 
Per la realizzazione della strut-
tura è stato previsto un impegno
di spesa di 450 mila euro. Si
tratta di fondi attinti da un teso-
retto scoperto dall’allora com-
missione straordinaria compo-
sta da Falco, Diomede e Lo
Fermo, e ammontante a
1.120.000 euro.
Nelle intenzioni della commis-

sione ci sarebbe anche quella di
coinvolgere nell’iniziativa i
vicini comuni di Gibellina e
Partanna e forse anche Vita e
Santa Ninfa. L’idea sarebbe
quella di rientrare in sei o sette
anni della spesa attraverso gli
introiti derivanti dall’affido di
cani da parte dei comuni limi-
trofi e dall’installazione dei
pannelli fotovoltaici che do-
vrebbero essere montati sui tetti
delle gabbie per gli animali. 
Già alcune associazioni da
tempo avrebbero espresso inte-
resse a gestire la struttura: dalla
«Fondazione San Vito onlus»
che si occupa da qualche anno
della coltivazione del vigneto
che ricade in contrada Baronia,
affiancata da una associazione
animalista di volontari iscritta
all’albo regionale ma anche
l’Unione dei comuni della Valle
del Belice, comprendente anche
i centri di Poggioreale e Sa-
laparuta.

Letizia Loiacono 

La strutturà sorgerà in contrada Baronia su alcuni terreni confiscati alla mafia 

Sarà pubblicato entro novembre
L’opera costerà 450 mila euro

Canile, a breve il bando di gara

Un film per la Banda Favara
I musicisti scelti per una pellicola sul jazz

E’E’ stata formalizzata la
concessione dei loca-
li dell’ex calcara di

San Giacomo all’Associazione
folcloristica «Sicilia Bedda».
L’antica fabbrica di gesso, che
si trova tra la via La Torre e la
via Michelangelo, era una delle
strutture più produttive per la
produzione della calce, usatissi-
ma nell’edilizia locale e non
solo, fino all’immediato dopo-
guerra. Un luogo oggi che
vuole rivivere e che si presta ad
essere trasformato in un museo
etno-antropologico per testimo-
niare le arti e le tradizioni popo-
lari locali. Il Gruppo
Folkloristico «Sicilia Bedda»,
che con competenza, fin dal
1993, valorizza le tradizioni
popolari della Sicilia antica,
vuole creare un percorso espo-
sitivo basato su diverse temati-
che relative al lavoro, alla vita
quotidiana, ai giochi popolari
inserendo attrezzi, manufatti,
video, foto e quant’altro possa
rievocare storia popolare del
passato. Ben accetta, come rife-
risce il gruppo folcloristico, la
collaborazione di chiunque
voglia contribuire con donazio-
ni di suppellettili, arnesi  e altro
tipo di testimonianze ad arric-
chire il patrimonio del museo.
Per maggiori informazioni o
per una donazione si può chia-
mare Pippo Grassa al
335/331630. (f.a.m.) 

Un gallo «immolato» ad Halloween
Insolita e macabra scoperta in via Francesco Paolo Clementi

AA
ll’alba del 31 ottobre, in
concomitanza con
Halloween, un’insolita e

macabra presenza viene notata
dai passanti della centralissima
via Francesco Paolo Clementi,
proprio in mezzo alla carreggia-
ta: la carcassa di un gallo nero
(nella foto).
I più distratti osservatori potran-
no aver immaginato che il pen-
nuto  nel tentativo di fuga da
qualche pollaio, abbia avuto una
crisi d’identità e sentendosi un
falco si sia schiantato sul «duro
asfalto della realtà». Altri avran-
no pensato che il povero gallo
aggirandosi nel buio della notte
per le vie del paese, colto da
improvvisa e mortale algia si sia
accasciato al suolo. Ipotesi sug-
gestive quanto, purtroppo,
infondate. Che a Salemi da un
po’ di tempo tirasse «una brutta
aria», si era capito da quando
erano iniziati i furti sacrileghi
nelle chiese locali. Così oggi
accade che mentre il paese pian
piano si sveglia, con insegnanti,
genitori, bambini e giovani di
tutte le età pronti a far festa per

la nuova consuetudine, qualcu-
no nella notte, assai meglio
informato sulla vera identità di
halloween, abbia già cominciato
i propri riti propiziatori. Nu-
merose associazioni ogni anno
tuonano contro la strage di gatti,
galli, galline e capre nere per
mano di gruppi satanici che
immolano questi animali al
demonio. E anche la fine del
nostro sfortunato volatile rien-
trerebbe in questa casistica. 
Il satanismo negli anni ha, infat-
ti, «adottato» questa festa paga-
na come periodo favorevole per

celebrare i sabba delle streghe,
profanare cimiteri, compiere
messe nere, sacrifici animali e
umani e ogni sorta di dissacra-
zione.
E’ superfluo dire che tra
Cristianesimo e Halloween non
esiste alcun punto di incontro. E
a chi  afferma che in fondo sia
solo un’occasione di svago Don
Aldo Buonaiuto, responsabile
del Servizio antisette dell’asso-
ciazione Papa Giovanni XXIII,
consulente delle Procure di
mezza Italia, replica: «Se il
mostruoso diventa carino, il ter-
rificante piacevole, il ripugnan-
te esaltante, il demoniaco sim-
patico, il passaggio successivo è
la perdita di demarcazione tra il
bene e il male».
Nulla a che vedere insomma
con la  nostra commemorazione
dei  defunti nella fede che quel
legame che ci teneva uniti in
vita ancora oggi sopravvive
nella preghiera, nel ricordo, nel
rispetto verso coloro che ci
hanno preceduto e che un gior-
no riabbracceremo.

Paola Gandolfo

LL’’
associazione musicale
«Alberto Favara» il
nove settembre ha

partecipato alle riprese del film
«Sicily Jass, dalla Sicilia a New
Orleans», di Michele Cinque.
Le registrazioni, in un clima
surreale, sono state effettuate
presso i ruderi di Poggioreale e,
oltre alla banda, tra i protagoni-
sti hanno partecipato diversi
interpreti della musica Jazz
Siciliana, come Roy Paci, Ninni
Pedone, Salvatore Bonafede,
Salvatore Pizzo. La banda

musicale di Salemi viene spes-
so coinvolta in iniziative ine-
renti la musica jazz. Il film rive-
la le storie di artisti come
Domenico «Nick» La Rocca,
fondatore della «Original
Dixieland Jazz Band» che nel
1917 ha registrato il primo
disco jazz della storia, venden-
do un milione e mezzo di copie.
Il film uscirà nella primavera
del 2014. (Nella foto Roy Paci,
Ninni Pedone, Salvatore
Bonafede e Salvatore Pizzo
durante le riprese)

Un canile; a destra il commissario Maria Pia Dommarco

Contrada San Giacomo
Museo antropologico

UU
n corteo, una ghirlanda
e tante singole rose per
le vittime del colera, che

nel 1837 stroncò la vita di adul-
ti e bambini. La commemora-
zione dei defunti, che ricorre
secondo il calendario liturgico
il 2 novembre, non ha lasciato
la loro eterna e anonima culla,
spoglia di fiori. La fossa comu-
nale di contrada Serrone, risco-
perta dal medico Vito Surdo, da
una traccia dal libro de «Gli
Illusi»,  è stata ricordata attra-
verso un piccolo corteo, forte-
mente voluto dal medico e
organizzato grazie alla collabo-
razione di Davide Ganci, che
dalla Chiesa di san Francesco di
Paola ha raggiunto la piccola
fossa dove i malcapitati furono
inumati e coperti da calce.
L’area di mille metri quadrati,
che oggi è delimitata da un
cumulo di sassi, era contrasse-
gnata da un ceppo in pietra sor-
montato da una croce in ferro
che però è crollato negli anni
’50. Da tempo Vito Surdo con
la collaborazione dei membri
dell’Associazione «Giovani
anziani», presenti al corteo, si
batte affinché l’area recuperi
una sua dignità, venga ripristi-
nato dal ceppo sacro oggi sosti-
tuto da una croce in legno e
venga delimitata l’area confe-
rendo una rievocazione storica
e umana di tutte le vittime di
quella tragica epidemia. (f.a.m)

Il colera del 1837
Rievocate le vittime

GG
li alunni della scuola
primaria del plesso
«Piano Fileccia», per il

progetto «Mangio dunque
sono» hanno festeggiato l’arri-
vo dell’autunno. Per l’occasio-
ne i bambini hanno recitato dei
brani di poesie ed eseguito dei
canti. In aula magna, abbellita
con colori tipici dell’autunno,
è stata imbandita una tavola con
i frutti di stagione. Alla manife-
stazione sono stati invitati
anche gli alunni di cinque anni
della scuola dell’infanzia del
plesso Monterose. A tutti è stata
offerta una degustazione di
«pane cunzatu» e frutta.
Soddisfatta per la riuscita della
manifestazione la dirigente sco-
lastica Maria Rosa Barone.

«Piano Fileccia», alunni
festeggiano l’autunno
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È’È’ stata finalmente
approvata la conven-
zione tra il Comune

e la Soprintendenza ai beni cul-
turali e ambientali di Trapani
per la gestione congiunta della
Basilica paleocristiana di San
Miceli. L’antico sito archeolo-
gico di contrada Vado, portato
alla luce dal professore Antonio
Salinas nel 1893, comprende
una basilica monoabsidata a
pianta longitudinale con tre
navate con rivolta a ponente,
come tutti i templi dorici del-
l’isola. Numerosi ritrovamenti
di tombe nei dintorni e dentro la
basilica, circa 58, fanno pensa-
re che l’area fosse destinata ad
ospitare un cimitero. Rara testi-
monianza di culto paleocristia-
no nella Sicilia occidentale, il
piccolo santuario al suo interno
comprende delle interessanti
pavimentazioni musive,
sovrapposte con iscrizioni in
greco e latino, la cui datazione
si colloca tra il IVed il VI seco-

lo d.C. 
Nonostante i danni causati dagli
agricoltori che sconoscevano il

tesoro che stava sotto i loro
piedi, dagli scavi a 35 cm di
profondità fu rinvenuto un
mosaico a tessere bluastre su
fondo rosso, con una dedica in
lingua latina. Ancora più in
basso, con tessere bluastre su
fondo bianco, un secondo pavi-
mento a mosaico a scomparti
romboidali con tre epitaffi a
carattere greco.  Più al di sotto,
in cattivo stato, un terzo mosai-
co composto da tessere di rozza
fattura e segni grafici ormai
scomposti.  
Dopo alcuni lavori di scavo nel
2008, grazie a un finanziamen-
to regionale, è stato creato il
locale che ospita la biglietteria
e il relativo parcheggio. Nel
2011, il sito, che doveva essere

aperto al pubblico, è stato com-
pletamente abbandonato e
lasciato alla mercé di atti van-
dalici e del degrado ambientale. 
A seguito dei solleciti da parte
dell’amministrazione comunale
e del gruppo di cittadini del
Meetup 5 stelle di Salemi, i
quali da tempo denunciano lo
stato di abbandono del sito e la
necessità della valorizzazione
turistico-culturale della stessa,
la Soprintendenza ha approvato
una convenzione congiunta,
sottoscritta dal presidente della
Commissione Straordinaria
Benedetto Basile. 
I termini della convenzione pre-
vedono che al Comune compe-
terà la manutenzione ordinaria,
le opere di bonifica ed arredo
urbano, nonché la custodia e la
cura del sito e degli spazi ester-
ni circostanti la Basilica per la
quale l’ente locale potrà avva-
lersi della collaborazione del-
l’associazione archeologica
«Xaipe» di Salemi, che già anni
fa aveva manifestato disponibi-
lità per lo svolgimento del ser-
vizio e che ha dato prova di
affidabilità e serietà operativa
in precedenti esperienze note
anche alla Soprintendenza di
Trapani. 
Un’opera unica nel suo genere
per la cui valorizzazione l’as-
sessorato regionale ai Beni
Culturali aveva stanziato circa
520 mila euro e su cui adesso
incombe la mancata garanzia di
servizi di manutenzione, custo-
dia e fruizione del sito a causa
della nota mancanza di perso-
nale.
Francesca Agostina Marchese 

Accordo fra il Comune e la Soprintendenza ai beni culturali di Trapani

San Miceli, firmata la convenzione
All’ente compete la gestione del sito

Collaborerà anche l’associazone Xaipe

La basilica di San Miceli; sotto un particolare del pavimento

Dai Pon agli interventi di ristrutturazione 

I progetti del «Garibaldi»

UU
na scuola attiva e aperta
al territorio. E’ questo
l’obiettivo dell’Istituto

Comprensivo «Giuseppe
Garibaldi» che anche quest’an-
no ha promosso una serie di
progetti al fine di perfezionare
l’educazione integrale di cia-
scun alunno e proporre un cur-
ricolum adeguato alla sua for-
mazione.  Il collegio dei docen-
ti  ha infatti aderito al
Programma Operativo Nazio-
nale «Competenze per lo svi-
luppo» finanziato dai Fondi
Strutturali Europei.
I progetti, portati avanti da tutor
esterni e rivolti sia agli alunni
che al corpo docente, riguarda-
no interventi formativi (due
moduli) per migliorare le com-
petenze digitali degli alunni ed
apprendere mediante le tecno-
logie informatiche e multime-
diali; percorsi formativi desti-
nati all’apprendimento e al
miglioramento della lingua
Inglese (due moduli) con il con-
seguimento della certificazione
Trinity, un modulo di lingua ita-
liana e uno per i genitori «cam-
miniamo insieme». L’istituto ha
aggiunto dei percorsi didattici
innovativi per formare gli inse-
gnanti nell’utilizzo delle Lim,
le lavagne multimediali.
Nell’ottica della didattica più
tradizionale l’istituto ha invece
in programma dei corsi di for-
mazione sui disturbi specifici di
apprendimento e un corso desti-
nato sia agli alunni che ai geni-
tori sul recupero del disagio
sociale. Dal punto di vista degli
scambi culturali all’estero il
«Garibaldi» sta sottoscrivendo

degli accordi bilaterali e multi-
laterali con istituti di paesi quali
Spagna, Olanda, Germania
Polonia e Turchia.
Con l’obiettivo di migliorare la
«qualità degli ambienti scolasti-
ci», l’Istituto avvalendosi dei
Fondi Strutturali europei ha
indetto, inoltre, il bando di gara
per la manutenzione e la riqua-
lificazione energetica del plesso
di via Hamdis di Gibellina. Il
progetto ha ricevuto un finan-
ziamento di 350 mila euro.
Entro dicembre inoltre l’Istituto
presenterà il progetto esecutivo
(già finanziato per altri 350
mila euro) per i lavori di ristrut-
turazione e messa in sicurezza
del plesso di via San Leonardo
e della sede delle elementari di
via Leonardo da Vinci a Salemi.
«Per instaurare - spiega infine il
dirigente scolastico Salvino
Amico (nella foto in alto) - un
rapporto di collaborazione con
gli alunni e i genitori è già atti-
vo il Baby Consiglio e stiamo
adesso procedendo all’elezione
anche dell’assemblea dei geni-
tori».
Francesca Agostina Marchese
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E’E’ iniziato il nuovo
anno scolastico ma i
problemi per gli stu-

denti pendolari e le loro fami-
glie restano sempre gli stessi.
Non si placano infatti le prote-
ste di alunni e genitori per la
disastrosa situazione degli
abbonamenti, di cui negli ultimi
mesi si sono fatte carico in
parte le famiglie e in parte il
Comune al posto della Regione
cui compete il pagamento del
servizio di trasporto. Calatafimi
è il comune con il maggior
numero di studenti pendolari,
ben 333, e il più disagiato per la
sua posizione geografica (l’isti-
tuto superiore più vicino è
Alcamo). E proprio l’ammini-
strazione comunale in questi
giorni ha avuto ripetuti incontri
con genitori e studenti che fre-
quentano le scuole superiori dei
comuni vicini a causa della
mancanza di tali strutture nel
territorio comunale. In base alla
legge regionale n.24 del 1973
la Regione siciliana si impegna
a finanziare qualunque spesa
inerente ad abbonamenti degli
autobus per garantire il diritto
allo studio. La legge prevede
inoltre che due mesi prima del-
l’inizio dell’anno scolastico la
Regione anticipi i fondi sulla
base di quanto erogato l’anno
precedente. «E non solo questo
non è avvenuto - ha commenta-
to il sindaco Nicolò Ferrara -

ma il Comune aspetta ancora la
liquidazione degli anni 2011-
2012 e 2012-2013 che ha anti-
cipato per un totale di circa
400mila euro. Ogni anno l’am-
ministrazione comunale ha uti-
lizzato la somma liquidata dalla
Regione per annualità prece-
denti per finanziare il costo
degli abbonamenti per l’anno in
corso». Ma per il 2013 la
Regione ha liquidato l’annuali-
tà 2010-2011 per un importo di
138.000 euro a fronte dei 203

mila richiesti dal Comune.
«Questo minore importo liqui-
dato tra l’altro a settembre -
aggiunge Ferrara - non ha per-
messo di coprire l’intero costo
degli abbonamenti degli stu-
denti rimanendo scoperti i mesi
di ottobre, novembre e dicem-
bre 2013». Nonostante sia alle
prese con i costanti problemi di
equilibrio di bilancio a causa
dei minori trasferimenti nazio-
nali e regionali l’amministra-
zione comunale ha comunque

stornato da altri già asfittici
capitoli del bilancio circa
40.000 euro pagando per intero
gli abbonamenti di ottobre e
parte di novembre. «Inoltre -
precisa Ferrara - finanzieremo
gli abbonamenti a quei nuclei
familiari il cui reddito Isee non
supera i cinquemila euro e
vogliamo concedere un contri-
buto a quelle famiglie che pur
superando il reddito Isee hanno
più di un figlio studente pendo-
lare o sono in grave disagio».
L’ente ha inviato le sue rimo-
stranze all’assessorato compe-
tente, alla presidenza della
Regione siciliana e alla prefet-
tura. «In ogni caso - conclude
Ferrara - a gennaio copriremo il
costo degli abbonamenti per il
70 per cento (che è quanto ci ha
inviato la regione quest’anno) e
alle famiglie rimarrà da pagare
il restante trenta per cento. Se la
regione ci invierà anche la
somma rimanente in seguito
rimborseremo alle famiglie
anche il 30 per cento». (red) 

Le famiglie e il Comune costretti a farsi carico del costo per il trasporto degli studenti

Abbonamenti, la Regione non paga
Da gennaio l’ente locale coprirà il 70

per cento della spesa per il servizio 

Torna il Presepe vivente
Ad organizzarlo sarà «Calatafimi E’»

LL’’
a m m i n i s t r a z i o n e
comunale, su richiesta
dell’assessorato al

Turismo, Sport e Spettacolo,
ha concesso all’associazione
«Calatafimi E’» (nella foto)il
gratuito patrocinio per la realiz-
zazione di attività sociocultura-
li tra le quali figura il «Presepe
vivente» da programmare per le
festività natalizie 2013.
L’associazione con sede nella
cittadina del Belice e  presiedu-
ta da Giuseppe D’Anna si occu-
perà quindi della organizzazio-

ne del tradizionale presepe
dopo aver curato anche l’edi-
zione dell’anno scorso.
«Essendo lo scopo della mani-
festazione di carattere turistico,
culturale e ricreativo l’ammini-
strazione comunale - è la moti-
vazione - intende favorire lo
sviluppo di questa iniziativa».
Negli anni passati le associazio-
ni locali e la Pro loco avevano
organizzato anche altre manife-
stazioni molto riuscite quali i
«presepi in famiglia»e quelli
«in 500». (red) 

NN
ell’ultima seduta del
Consiglio comunale del
17 ottobre scorso è stata

approvata una serie di debiti
fuori bilancio. Tre in particolare
le somme da liquidare. Il primo
è un debito di 419 euro corri-
sposto a titolo di rimborso
all’architetto Paolo La Rocca
per un contenzioso sorto con il
Comune di Calatafimi. E’stato
approvato anche un’altro debito
fuori bilancio di 173 euro da
erogare all’Agenzia delle
Entrate. L’ultimo punto appro-
vato in Consiglio comunale
riguarda il pagamento di un
debito fuori bilancio di 43 mila
251 euro all’impresa di
Leonardo  Bonaiuto con sede a

Calatafimi, quale capogruppo
mandataria dell’Ati (associa-
zione temporane di imprese)
costituita con l’impresa Cesca
s.r.l. per i lavori della Chiesa di
contrada Sasi.    Su quest’ulti-
mo tema il consigliere comuna-
le Barone aveva chiesto di non
esaminare il punto «poiché il
Consiglio - ha spiegato - non è
stato mai messo in grado, nono-
stante le richieste, di poter
visionare il carteggio relativo ai
lavori e del relativo contenzioso

della chiesa di Sasi». Barone
aveva poi annunciato di voler
presentare con il gruppo di
minoranza un odg per conosce-
re la situazione in cui versa la
chiesa di Sasi.  Il consigliere
Lanza aveva invece specificato
che l’amministrazione comuna-
le sta procedendo alla nomina
di un responsabile del procedi-
mento con il quale trattare poi
l’odg proposto dal collega
Barone. (Nella foto una seduta
del Consiglio comunale)

Consiglio, approvati tre debiti
Liquidati 40mila euro per i lavori nella chiesa di Sasi

II
l consigliere di opposizione
Daniele Cataldo (nella foto)
si è dimesso da componente

della commissione d’indagine
sulla rendicontazione della
festa del SS. Crocifisso. «Stante
che dall’insediamento della
commissione il 13 giugno 2013
- motiva nella sua lettera di
rinuncia Cataldo -  nessuna atti-
vità d’indagine è stata svolta,
nemmeno le attività propedeuti-
che sono state, fino ad oggi,
esplicate». Cataldo precisa che
da parte sua «non sono mancati
i solleciti, prima verbali e poi
infine per iscritto volti ad inne-
scare l’attività della commissio-
ne». Il consigliere sottolinea
l’anomalia nell’aver organizza-
to la festa «in contemporanea
con le elezioni amministrative
per il rinnovo del sindaco e del
consiglio comunale, il 6 e 7
maggio 2012». Tanto che il
consigliere si chiede polemica-
mente se «la festa nasca da un
reale sentimento di fede nei
confronti del SS. Crocifisso o
da qualcosa di più profano». Il
compito della commissione era
quello di indagare sulla rendi-
contazione della festa del SS.
Crocifisso sulla quale «l’ammi-
nistrazione comunale - aggiun-
ge Cataldo - a distanza di un
anno dalla celebrazione non
aveva prodotto al Consiglio
Comunale nessun rendiconto in
merito alle entrate ed alle spese

sostenute, tenuto conto che da
tempo e sempre più insistente-
mente giravano indiscrezioni
circa un presunto ammanco di
denaro dalla gestione del par-
cheggio comunale allestito in
occasione della festa». «Questo
era il compito della commissio-
ne - chiosa Cataldo - fare chia-
rezza sulle entrate e sulle uscite,
a carico del comune, che la
festa aveva determinato». Al
fine di evitare strumentalizza-
zioni Cataldo aveva fatto pre-
sente che non poteva né voleva
assumere l’incarico di presiden-
te della commissione visto che
aveva avanzato la proposta per
la sua istituzione. «Nella mia
esperienza politica - conclude -
ho cercato di svolgere il mio
ruolo con onore e serietà e in
questa vicenda non c’è nulla di
onorevole e serio. Pertanto mi
dimetto vista la mancanza di
volontà di portare a termine il
compito che il Consiglio
Comunale aveva dato alla com-
missione». (red)

Studenti pendolari; a destra Nicolò Ferrara

Dalla commissione d’indagine sul SS Crocifisso

Dimissioni per Cataldo

Pagati 40mila
euro alla ditta
Bonaiuto per i

lavori della Chiesa
di contrada Sasi

Teatro Felice Cavallotti
Aggiudicati i lavori

CC
on determina dell’ufficio
Lavori Pubblici sono
stati aggiudicati definiti-

vamente all’impresa «Oceania
Restauri srl», con sede a
Partinico in via XXVAprile,62
i lavori di «Completamento del-
l’ex Teatro Comunale Felice
Cavallotti da rifunzionalizzare
in laboratorio teatrale e musica-
le». L’importo dei lavori
ammonta a 49.739,08 euro al
netto del ribasso d’asta del 32
per cento  oltre a 1.311,32 euro
per oneri per la sicurezza. 
Il Teatro Felice Cavallotti fu
costruito nel 1881 per volontà
del cavaliere Nicolò Rindello,
che fu patriota, artista e che
ricoprì l’incarico di assessore
comunale. L’interno del teatro,
fornito di due file di palchi, del
loggione e della platea, è stato
assoggettato a disparate ristrut-
turazioni, rifacimenti e all’adat-
tamento per proiezioni cinema-
tografiche. Il teatro è stato poi
dedicato a Felice Cavallotti,
uomo di lettere, reporter e par-
lamentare, vissuto fra il 1842 e
il 1898.



1111Vita cronache

Per gli spazi pubblicitari telefonare all’agenzia pubblicitaria FeelPlus 09241937025 / 3895778438  - E-mail: info@feelplus.it

UU
n confronto piacevole,
democratico e parteci-
pato quello tra il neo

Prefetto di Trapani Leopoldo
Falco e la giovane amministra-
zione del comune di Vita. Un
tour istituzionale quello del
Prefetto che ha toccato i vari
comuni della provincia per
conoscere personalmente le
realtà locali e i loro amministra-
tori. «Ci stiamo cimentando
con una realtà amministrativa
molto difficile»  dichiara il sin-
daco Filippa Maria Galifi, dopo
avere espresso «un deferente
saluto e un sentito ringrazia-
mento al prefetto della provin-
cia di Trapani, per aver onorato
con il segno della presenza
dello Stato» il piccolo comune
belicino. «Il degrado morale e
le gravi ristrettezze economi-
che, - continua il primo cittadi-
no - oltre ai limiti che la legge
impone per fronteggiare la
crisi, la pioggia di decreti
ingiuntivi e di debiti fuori
bilancio accumulatisi negli anni
non impediscono a questa squa-
dra fatta di giovani e meno gio-
vani volenterosi e intelligenti,
di donne, (7 su 12 in consiglio
comunale), due in giunta, di
andare avanti». Una grande
tenacia, quella espressa dal sin-
daco, intrisa da principi di lega-
lità, trasparenza e pulizia mora-
le a cui non è mancato l’appog-
gio e la condivisione da parte

del gli organi istituzionali pre-
senti, dall’arciprete don
Giuseppe Marchello, ai consi-
glieri e funzionari comunali,
del baby consiglio con sindaco
Alberto Scandariato, il coman-
dante dei carabinieri Gaspare
Ferrarello, e del dirigente scola-
stico dell’istituto comprensivo
«Giovanni Paolo II» Maria
Rosa Barone e di altre istituzio-
ni. «Le facce giovani di questa
amministrazione - dichiara
Falco - sono un buon segnale

per il futuro. Essere sempre gui-
dati da uno spirito giovane e
battagliero è una risorsa fonda-
mentale per risolvere numerose
problematiche che affliggono la
nostra provincia. La mia visita
vuole essere il punto di inizio di
una collaborazione, che acclude
incontri futuri, utili ad accorcia-
re le distanze e affrontare insie-
me anche le varie emergenze
del momento come la raccolta
rifiuti e l’immigrazione clande-
stina e lo sviluppo del territorio.

Non escludo la possibilità di
creare dei tavoli tecnici in pre-
fettura per coordinare le varie
attività». Un impegno a fare
sempre bene e sempre meglio
sposato dall’intera amministra-
zione che nell’incontro ha fatto
cenno al progetto per l’utilizza-
zione di un bene confiscato alla
mafia, in via valle del Belice,
affidato alla fondazione per il
Sud e di cui si attendono i
finanziamenti per la realizza-
zione di un centro diurno desti-
nato ai diversamente abili.
«Nonostante le tante difficoltà -
dichiara il sindaco - vogliamo
portare avanti la missione che
gli elettori ci hanno assegnato,
mettendo a disposizione di tutti
le nostre risorse mentali e fisi-
che, le nostre competenze, la
nostra disponibilità, per contri-
buire alla rinascita del nostro
paese e per far sì che non solo i
turisti occasionali, ma anche gli
emigrati e soprattutto i giovani,
trovino motivazioni». 
Francesca Agostina Marchese

Ad accoglierlo il sindaco Filippa  Galifi

Presenti autorità e amministratori

«Creare una sinergia con il territorio» 

GGrande spirito di iniziativa nel
comune. Il piccolo centro beli-
cino, a seguito dell’accordo tra
ministero delle infrastrutture e
l’associazione nazionale dei
Comuni italiani per l’adegua-
mento normativo di edifici pub-
blici esistenti, ha partecipato al
progetto «6.000 campanili». Il
bando rivolto ai Comuni al di
sotto dei cinquemila abitanti,
permetterà al Comune, se vinci-
tore di mettere in opera un pro-
getto per la ristrutturazione e
l’adeguamento dell’auditorium
e centro sociale.
Inoltre, nell’intento di valoriz-
zare e commercializzare i pro-
dotti agroalimentari «Born in
Sicily», il Comune ha aderito
alla manifestazione di interesse
proposta dall’assessorato regio-
nale all’agricoltura «Profeti in
patria».
Il progetto prevede  la creazio-
ne di una rete tra le imprese di
produzione e l’azione di 32
«promoter» multilingue qualifi-
cati. L’amministrazione comu-
nale ha inoltre pubblicato un
avviso per acquisire delle mani-

festazioni d’interesse all’affida-
mento di alcuni lavori nelle vie
Garibaldi, Matteotti e Tenente
Di Giovanni.
I lavori di messa in sicurezza di
fabbricati urbani acquisiti al
patrimonio comunale prevedo-
no, come recita l’avviso, «la
demolizione vuoto per pieno di
fabbricati o residui di fabbricati
in ambito urbano, da eseguirsi a
mano o con l’ausilio di martel-
lo demolitore, escluso le mine,
compreso il trasporto a rifiuto

con qualsiasi mezzo dei mate-
riali di risulta alle pubbliche
discariche del Comune o alla
discarica del comprensorio di
cui fa parte il Comune; la siste-
mazione dell’area con gabbioni
metallici posti in opera a filari
semplici e sovrapposti, fabbri-
cati con rete metallica e la for-
nitura e posa in opera di pietra-
me. L’importo complessivo dei
lavori ammonta a 91.884 euro.
(f.a.m.)

Il neo prefetto di Trapani Leopoldo Falco in visita nel comune belicino

DD
opo alcuni anni di silen-
zio, grazie alla determi-
nazione del cantante

Giuseppe Mirlocca e dell’orga-
nista Giuseppe Rubino e del
direttore Vito Tibaudo, la corale
polifonica è tornata a riunirsi
portando un soffio di freschez-
za e di armonia nella chiesa di
San Francesco e della Madonna
di Tagliavia di Vita.
Arricchita dalla presenza di
voci nuove, di giovani e di
alunni delle prime classi della
scuola secondaria di primo
grado, la Schola Cantorum, di
cui fa parte anche la Filippa
Maria Galifi, primo sindaco
donna nella storia del Comune
di Vita, si è già fatta e continue-
rà a farsi promotrice di iniziati-
ve quali escursioni, viaggi,
manifestazioni e momenti di
convivialità, coinvolgendo i
membri dl coro con le loro
famiglie e gli altri parrocchiani.
Memorabile è stata, senza dub-
bio, l’esperienza dei canti ese-
guiti durante la messa celebrata
nel lungo mare san Vito di
Mazara del vallo, dal grande

Papa Giovanni Paolo II, e anco-
ra le esibizioni nella basilica
cattedrale di Mazara del Vallo
durante le messe di ordinazione
diaconale e presbiteriale e
durante le messe del Crisma del
Giovedì Santo, al tempo dei
vescovi Catarinicchia e La
Piana. 
«Il mio auspicio - ha commen-
tato il primo cittadino Filippa
Maria Galifi - è che la corale
possa tornare a cantare nella
Chiesa Cattedrale e anche oltre

i confini diocesani». La corale
polifonica è una bella realtà
locale che ci si augura possa
continuare la sua attività con
l’energia e l’entusiasmo che
contraddistinguono i suoi can-
tori. (Nella foto i componenti
del coro polifonico nella gradi-
nata della Chiesa Madre di
Petralia Soprana dove, lo scor-
so 27 ottobre, si sono esibiti
con grande energia ed entusia-
smo)

Lorenzo Barbara

Si riunisce la «Schola cantorum» 
La corale polifonica torna ad esibirsi dopo un lungo silenzio  

Un progetto per il centro sociale
Lavori urgenti nelle vie Garibaldi, Matteotti e Tenente di Giovanni

VV
ito Bonanno è il nuovo
segretario comunale del
centro belicino. Il neo

funzionario subentra al prede-
cessore Castrenze Barone che
ha ricoperto il ruolo per diversi
anni. Bonanno (nella foto), 44
anni, nato a Castelvetrano il 21
giugno del 1969, una laurea in
Giurisprudenza, è stato sindaco
del comune di Gibellina dal
2000 al 2010. Ha ricoperto in
passato il ruolo di direttore
generale della società d’ambito
«Belice ambiente», ai tempi
dell’amministrazione di
Francesco Truglio. Superato il
concorso di segretario comuna-
le due anni fa ha ricoperto il suo
primo incarico, nell’ultimo
biennio, nei comuni di
Salaparuta e Favignana.
Attualmente ricopre l’incarico
di segretario anche a Contessa
Entellina, comune in provincia
di Palermo. Bonanno è entrato
in servizio nel comune belicino
il 15 novembre scorso su nomi-
na del sindaco Galifi. (red)

Nuovo segretario
E’ Vito Bonanno

Un momento dell’incontro; A destra il Prefetto Falco

E’E’ stato approvato il
bando di concorso
per l’attribuzione

delle borse di studio per l’anno
scolastico 2012/2013 agli stu-
denti residenti, capaci e merite-
voli. Il bando prevede cinque
borse di studio da 100 euro per
studenti che abbiano conseguito
la licenza di Scuola Primaria,
con la valutazione minima di
9/10;  cinque borse di studio da
150 euro per studenti che abbia-
no ottenuto la licenza della
scuola secondaria di primo
grado presso l’Istituto
Comprensivo «G.Paolo II» con
la valutazione minima di 9/10;
cinque borse di studio da 200
euro per studenti che abbiano
frequentato la scuola seconda-
ria di secondo grado, presso un
istituto pubblico o privato
legalmente riconosciuto ed
abbiano ottenuto un giudizio
finale di 8/10 almeno e/o valu-
tazione equipollente.  Altre tre
borse di studio da 300 euro
sono destinate a studenti resi-
denti nel Comune da almeno un
anno dalla presentazione della
domanda, che abbiano ottenuto
il diploma di maturità con giu-
dizio di almeno 95/100 e una
borsa di studio di 1.400 euro da
corrispondere allo studente più
meritevole per gli studi univer-
sitari. L’istanza di partecipazio-
ne dovrà pervenire entro il 29
novembre. (red)

Borse di studio per
gli alunni meritevoli
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All’orto botanico l’iniziativa della onlus «Oasi del sorriso»

UU
na singolare iniziativa,
promossa dall’associa-
zione «Oasi del sorri-

so», ha coinvolto i disabili di
Gibellina nella raccolta delle
olive all’orto botanico. «Un’es-
perienza di socializzazione»,
spiega Laura Ragona, presiden-
te della onlus attiva da tempo
nel volontariato, nella promo-
zione dei diritti delle persone
con disabilità e nella loro inclu-
sione. «I disabili – precisa la
Ragona – sono diventati così
protagonisti di una tradizione,
quella della raccolta delle olive,
ormai in via di estinzione».
Partendo dal presupposto che
«l’economia del territorio è
basata principalmente sull’agri-
coltura», il progetto ha avuto
l’obiettivo «di sviluppare le
possibilità concrete di ogni per-
sona disabile, valorizzandone le
differenti abilità». La raccolta
delle olive è avvenuta sotto la
supervisione degli operatori
dell’associazione. Il ricavato
della raccolta servirà all’asso-
ciazione per autofinanziarsi.
L’iniziativa ha ricevuto il patro-

cinio del Comune.
«L’associazione – chiarisce la
Ragona – nel corso degli anni

ha realizzato una serie di attivi-
tà, la cui riuscita ha sorpreso
pure noi». E cita le recite teatra-
li, i balli folkloristici, la rappre-
sentazione del presepe vivente,
i corsi di pittura. «Adesso –
conclude la presidente –abbia-
mo deciso di coinvolgere i disa-
bili in contesti diversi dalle
semplici attività ludico-ricreati-
ve». (Nella foto un momento
della raccolta delle olive, da
parte dei disabili, all’orto bota-
nico)

Sociale, i disabili raccolgono le olive

UU
na seduta “aperta” del
Consiglio comunale per
discutere della situazio-

ne delle palme nel territorio.
L’aveva chiesta il capogruppo
della minoranza, Nino Plaia,
l’ha convocata il presidente
Andrea Messina. «Devo doler-
mi – ha iniziato Plaia – del
lungo lasso di tempo intercorso
tra l’ultimo trattamento operato 
sul patrimonio palmifero, il 30
settembre 2012, ed il successi-
vo, effettuato il 9 settembre del
2013; ciò nonostante l’ufficio,
nel novembre 2012, avesse evi-
denziato la necessità di interve-
nire immediatamente. L’am-
ministrazione – ha aggiunto
Plaia – è stata inerte per un
anno, e ciò ha creato un danno a
250 piante che dovranno essere
abbattute. Ne rimangono 2.500
che devono essere salvaguarda-
te in ogni modo perché il loro
eventuale danneggiamento co-
stituirebbe non solo un notevo-
le danno economico, ma una
perdita per la città». Di diversa
opinione il capogruppo della
maggioranza Nino Lanfranca:
«La presenza del punteruolo
rosso non è un problema che
riguarda solo questa comunità,
bensì tutta la Sicilia». Lanfran-
ca ha ricordato che i motivi che
hanno bloccato gli interventi di
salvaguardia per un anno «sono
esclusivamente imputabili a
ragioni di carattere finanziario.

La battaglia al punteruolo rosso
– ha aggiunto Lanfranca – è una
battaglia persa in partenza: alla
luce delle attuali conoscenze
scientifiche, è presumibile che
tutti i trattamenti messi in atto
siano inutili e quindi costitui-
scano uno sperpero di denaro
pubblico». Critico Gioacchino
De Simone: «Il Consiglio ha

fatto tutto quello che era in suo
potere, indirizzando l’ammini-
strazione, che però non ha fatto
tesoro dei suggerimenti giunti
dai consiglieri di minoranza».
Mimma Gaglio e Salvatore Ta-
rantolo, dal canto loro, hanno
annunciato che chiederanno sia
accertato se c’è «stato “danno
da disservizio”, ossia “danno

erariale”». Per i due consiglieri,
infatti, «secondo giurispruden-
za la voce “danno da disservi-
zio” fa riferimento o alla man-
cata prestazione del servizio,
oppure allo svolgimento del
servizio in modo tale che all’ac-
certato impiego di risorse non
corrisponda alcuna utilità».
Il sindaco Rosario Fontana ha

riconosciuto l’esistenza del pro-
blema, precisando però che es-
so «riguarda tutta l’Europa».
«Nonostante tutti gli interventi
– ha aggiunto il primo cittadino
– le palme continuano a morire;
il problema a lungo termine non
può essere risolto, in quanto ad
oggi non esiste un sistema certo
che lo possa risolvere». Fon-
tana ha garantito che «l’ammi-
nistrazione farà tutto quanto è
nelle sue possibilità per evitare
il dif fondersi del problema.
Dobbiamo però prendere in
considerazione la possibilità
che il nostro paesaggio possa
mutare». Poi ha indicato una
strada da seguire: «Togliamo le
palme già morte; poi, una volta
che la scienza avrà trovato la
soluzione al problema, dovre-
mo prevedere la possibilità di
reimpiantarle». Il presidente
Messina ha precisato che «le
somme necessarie per un tratta-
mento alle palme non ancora
danneggiate devono essere pre-
viste nel bilancio».

Scontro in Consiglio sulla sorte delle palme
Seduta convocata su richiesta del capogruppo della minoranza Nino Plaia. Accuse all’amministrazione

Il sindaco Fontana: «Non esiste alcun rimedio»
Il paesaggio della città è destinato a cambiare AA

lla fine, per superare
l’impasse nella quale
per mesi si è trovato il

Consiglio comunale, incapace
di eleggere il nuovo revisore
dei conti, è dovuta intervenire
la Regione, che ha nominato un
commissario ad acta, Giuseppe
Petralia, affinché intervenisse
con poteri sostituitivi. E Petra-
lia il suo compito lo ha portato
a termine nominando revisore
per il triennio 2013/2016 Mar-
gherita Fontana, 45 anni, resi-
dente a Gibellina, iscritta al-
l’Albo dei dottori commerciali-
sti e degli esperti contabili. Per-
cepirà un compenso annuo di
5.900 euro, più Iva, contributo
integrativo e rimborso delle
eventuali spese sostenute per
l’espletamento dell’incarico.
Petralia ha preso in esame le
domande e i curriculum ricevu-
ti dal Comune nei mesi scorsi,
anche se «la normativa di riferi-
mento –come lo stesso ha pre-
cisato nella delibera di nomina
– non dà alcuna prescrizione in
ordine alla valutazione dei tito-
li in possesso dei candidati, per
la quale non trovano applica-
zione le regole delle procedure
di tipo concorsuale, cosicché la
correlazione fra l’uno e l’altro
dei soggetti partecipanti non
può essere effettuata in termini
di maggiori o minori titoli». La
Fontana prende il posto di Giu-
seppe Navarra.

II
l 25 ottobre è stato celebra-
to il congresso del locale
circolo del Partito democra-

tico per l’elezione del segreta-
rio cittadino e del coordina-
mento. Unica candidatura alla
segreteria quella di Matteo
Fontana (nella foto), 26 anni,
laureato e imprenditore nel set-
tore della comunicazione.
Presenti al congresso i consi-
glieri comunali Nino Lanfran-
ca, Nino Plaia e Mimma Ga-
glio. «Il Pd a Gibellina – ha
commentato Fontana – ha biso-
gno di nuove forze con idee e
progetti concreti; sono felicis-
simo che la maggioranza dei
tesserati sia under 30, è un se-
gnale importante».

Margherita Fontana
È il nuovo revisore

Una seduta del Consiglio comunale; a destra Rosario Fontana

Partito democratico
Fontana segretario Concorso per le aiuole

II
componenti della giuria del
concorso «Adotta un’aiuo-
la» hanno effettuato un so-

pralluogo finalizzato alla con-
segna dei riconoscimenti ai cit-
tadini che si sono contraddistin-
ti per la cura e l’amore verso
l’arredo urbano. Il primo pre-
mio, di 150 euro, è andato a
Vincenzo Civello, «che con
cura ed attenzione –scrive la
giuria –ha adottato ed arredato
l’aiuola circolare in viale Bran-
cati con rose e piccole piante
erbacee». Premi da 50 euro
sono andati al gruppo rappre-
sentato da Francesco Mistretta,
che ha adottato l’aiuola di via
Ercole Patti (angolo Mo-
numento ai caduti); al gruppo
rappresentato da Salvatore Cor-
dio, che si è preso cura del-
l’aiuola rettangolare di via Va-
ginelli; e a Vincenza Bevinetto,
che ha adottato due aiuole qua-
drate. Tutti hanno arredato gli
spazi pubblici con piantine er-
bacee, gerbere e fiori.
La giuria ha deciso inoltre di
segnalare, con menzioni parti-
colari, alcuni privati che da an-

ni prestano particolare cura al
verde pubblico, curando gli
spazi antistanti le loro abitazio-
ni. «Non passano inosservati –
scrive altresì la giuria –alcuni
giardini privati arredati con
piante mediterranee, fiori e
piante aromatiche, che pur non
essendo oggetto del concorso
contribuiscono in maniera egre-
gia al decoro e alla gradevolez-
za della città».
A quanti, «attraverso piccoli
gesti quotidiani e attenzioni,
danno decoro agli spazi pubbli-
ci attraverso la cura degli spazi
verdi, mostrando un alto senso
civico e di appartenenza alla
comunità», va il ringraziamen-
to della giuria.

La giuria ha assegnato i premi ai vincitori

La presidente
Laura Ragona:
«Sono diventati
protagonisti di

una tradizione in
via di estinzione»
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Santa Ninfa cronache

EE’ una polemica al calor
bianco quella che
contrappone il gruppo

di minoranza consiliare a quel-
lo di maggioranza. A dare la
stura alla querelle, la diffusione
di un documento firmato dai
cinque consiglieri del gruppo
«LiberaMente» (Rosaria Pipito-
ne, Linda Genco, Enza Mu-
rania, Antonio Pernice e Dome-
nico Russo). Nel volantino
l’opposizione scrive che «l’at-
tuale legislatura si è presentata
alla cittadinanza all’insegna dei
festeggiamenti. Le famiglie
santaninfesi –si chiedono pole-
micamente –avevano bisogno
di tutto ciò per risvegliarsi? O
semplicemente l’amministra-
zione sentiva l’impellente esi-
genza di autocelebrazione?
Nell’ottica del risparmio e del
taglio delle spese è opportuno
che per i festeggiamenti siano
stati impegnati circa 50mila
euro?». «Nonostante il nostro
voto contrario – proseguono i
rappresentanti della minoranza
– l’amministrazione ha voluto
rimpinguare le casse delCo-
mune aumentando l’addiziona-
le Irpef, dallo 0,50 allo 0,80 per
cento. E’come se l’amministra-
zione volesse, attraverso i di-
vertimenti, distrarci dal bocco-
ne amaro che ci ha imposto».
Critiche anche sulla pulizia del
paese: «Ci viene riferito che è
stato triplicato lo sforzo per la

pulizia del paese». Che a parere
dei consiglieri non avrebbe pro-
dotto risultati tali da giustifica-
re i soldi spesi. Altro fronte
polemico quello relativo al-
l’Ato: «Nella gestione della
spazzatura, si è voluto creare un
Ufficio Aro all’interno del-
l’Unione dei comuni. Attra-
verso questa operazione, la rac-
colta dei rifiuti è diventata una
scommessa per il sindaco e la
sua maggioranza. Noi consi-
glieri di minoranza ci siamo op-
posti ad azioni della maggio-
ranza che fanno pensare ad una
gestione padronale piuttosto
che ad una buona prassi di pub-
blica amministrazione. Il nostro
impegno – conclude il docu-
mento – è stato osteggiato da
una maggioranza di soldatini

che marciano dritti verso gli
obiettivi per dare risposte agli
accordi della campagna eletto-
rale».
Sferzante la replica del gruppo
«Per Santa Ninfa», che coglie
spunto dal riferimento militare
della minoranza: «I consiglieri
di opposizione – si legge nel
documento di risposta – sono
come quei soldati giapponesi
che nelle isolette del Pacifico,
molti anni dopo la fine del
secondo conflitto mondiale,
pensavano di essere ancora in
guerra. Le elezioni amministra-
tive si sono tenute cinque mesi
fa: l’opposizione non se ne è
accorta, non si è accorta che il
suo progetto è stato bocciato
dai cittadini e pensa quindi di
essere ancora in campagna elet-
torale. Incapaci di comprendere
cosa significhi governare una
comunità – prosegue il docu-
mento –i consiglieri di mino-
ranza dimostrano di avere una
visione settaria della politica.
Così, vittime del loro settari-
smo e della loro demagogia,
sfornano bugie colossali, finen-
do per inciampare nel loro stes-
so naso. I consiglieri di mino-
ranza omettono di dire che il
Comune ha subìto un taglio

epocale nei trasferimenti, da
parte dello Stato e della Re-
gione, per complessivi 600mila
euro. Il ritocco dell’addizionale
Irpef (che interessa soprattutto i
redditi alti, mentre resta la
soglia di esenzione sotto i 7.500
euro, che mette al riparo, ad
esempio, i pensionati con pen-
sioni minime) si è reso necessa-
rio per potere lasciare al mini-
mo le aliquote Imu e non colpi-
re così i possessori di seconde
case, che nel nostro paese spes-
so non producono alcun reddi-
to. In questo modo il Comune
ha potuto continuare a garantire
ai cittadini i servizi essenziali.
E si sono trovate le risorse per
scuole, viabilità, verde pubbli-
co, illuminazione e per l’assi-
stenza alle famiglie bisognose.

Uno sforzo, quello dell’ammi-
nistrazione, che la stessa mino-
ranza ha riconosciuto nella se-
duta consiliare del 27 settem-
bre». Sulle manifestazioni cul-
turali e gli spettacoli, la mag-
gioranza precisa che «si sono sì
spesi 45mila euro, ma la mino-
ranza tace sui benefici di natura
economica per le attività com-
merciali. Basti citare le quasi
diecimila presenze in occasione
della Sagra della salsiccia. Un
successo riconosciuto da tutti e
che ha portato nelle casse delle
attività, in una sola sera, più di
50.000 euro». Questione puli-
zia: «Il paese aveva bisogno di
una pulizia straordinaria. Era
un impegno preciso preso in
campagna elettorale. Sui rifiuti:
«L’esperienza della “Belice
Ambiente” deve restare un
brutto ricordo. Per fare ciò si è
deciso di trasferire le funzioni
in materia di rifiuti all’Unione
dei comuni del Belice. Il servi-
zio sarà appaltato all’esterno: in
questo modo si garantirà quali-
tà e risparmio dei costi». Infine
la scudisciata finale: «La “ge-
stione padronale” la minoranza
la cerchi altrove, all’interno
della sua “setta” e tra i suoi
adepti magari. La maggioranza
lavora per dare risposte ai citta-
dini. E lo fa con concretezza,
senza fumosità, senza inutili
contorcimenti interpretativi».

GaspareBaudanza

Politica, accesa polemica a colpi di volantini
L’opposizione accusa: «Troppe feste per distrarre dai bocconi amari; maggioranza di soldatini»

La replica: «Sono come giapponesi ancora in guerra»
«Ma la campagna elettorale è finita cinque mesi fa»

««Una soluzione per i
precari». La recla-
ma il sindaco Giu-

seppe Lombardino, che fa un
appello alla Regione: «Non è
possibile temporeggiare anco-
ra, occorre che il governo re-
gionale faccia sentire la sua
voce a quello nazionale affin-
ché il Parlamento trovi la stra-
da percorribile che garantisca
un futuro a questi lavoratori.
Gli annunci –aggiunge il pri-
mo cittadino –non servono.
Mandare a casa i precari, non
rinnovando loro i contratti –
incalza il primo cittadino –si-
gnifica da un lato gettare nel
dramma decine e decine di
famiglie, dall’altro impedire ai
comuni di potere erogare i ser-
vizi». I lavoratori a tempo de-
terminato, infatti, sono diven-
tati fondamentali per il funzio-
namento degli enti locali. «Per
quanto mi riguarda –conclude
il sindaco –sono disponibile a
qualunque azione al loro fian-
co».

Questione precari
L’appello del sindaco

UU
na tavola rotonda sul tema «Quale futuro per il patrimonio
storico e artistico di Santa Ninfa?». Si è tenuto il 9 novem-
bre nella sala consiliare. Sono interventuti gli architetti Li-

via Realmuto e Vincenzo Morreale e la professoressa Rosa Piazza.
A moderare l’incontro è stato l’architetto Sandra Lo Truglio. Ar-
gomento principale di discussione il restauro della Chiesa Madre e
di quella del Purgatorio. Il convegno era inserito all’interno del
programma per la festa della patrona, santa Ninfa, organizzata dal
Comune e dalla Parrocchia, programma caratterizzato da quattro
giorni di incontri, appuntamenti culturali e degustazioni di prodot-
ti tipici. Tra gli appuntamenti collaterali, una mostra fotografica
sullo sviluppo urbano del paese nel corso dei secoli ospitata al cen-
tro sociale e curata da Milena Corona. (Nella foto un momento del
convegno)

Tavola rotonda su arte e cultura locale

Il futuro del patrimonio
La giovane ballerina ammessa a Ravenna

Accademia per Deborah

PP
er Deborah Chiaramonte (nella foto) si aprono le porte della
danza professionistica. La giovane ballerina è stata infatti
ammessa, recentemente, alla «Ballet Academy», la presti-

giosa scuola professionale per ballerini, che ha sede a Ravenna,
diretta da Steve La Chance. Attualmente Deborah Chiaramonte
studia al Dams di Bologna, nel settore teatro-danza, ed è prossima
alla laurea. Da sette anni organizza il trofeo «Baby Art Show»,
riservato ai piccoli di età compresa tra i tre e i tredici anni. In pas-
sato ha partecipato anche ad iniziative benefiche con la nazionale
cantanti dei ragazzi di «Amici» di Maria De Filippi. In preceden-
za ha frequentato la scuola «Dance Works» di Mazara del Vallo e
la «Isadora» di Bologna. «Per me – commenta Deborah Chia-
ramonte – l’ingresso in questa accademia è il riconoscimento ad
anni di impegno e sacrifici».

Esordio per la giovane orchestra del «Capuana»
Il 4 novembre, dinanzi il monumento ai caduti

Enza Murania Giuseppe Lombardino

EE’ stata la prima esibizione fuori dalla mura scolastiche
quella della giovanissima orchestra dell’Istituto com-
prensivo «Luigi Capuana». I 25 alunni della scuola me-

dia che seguono l’indirizzo musicale, il 4 novembre, diretti da
Raffaele Barranca, coadiuvato da Rosario Rosa, Bernardo Eterno e
Salvatore Monzo, in occasione della ricorrenza per l’anniversario
della firma dell’armistizio che sancì la fine della Prima guerra
mondiale, hanno intonato le proprie musiche innanzi al monumen-
to dei caduti per la Patria. Con il patrocinio del Comune,
l’Associazione combattenti e reduci, ha celebrato la festa delle
forze armate in piazza Libertà, dove la deposizione della corona di
fiori sul monumento dei caduti, è stata accompagnata dalla marcia
solenne, mentre i caduti sono stati onorati con l’esecuzione del
«Silenzio». (Nella foto un momento dell’esibizione dell’orchestra)
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

II
gnacio Drago è il nuovo
presidente della commissio-
ne «ex articolo 5» (quella

che esamina le pratiche ed
eroga i contributi per la rico-
struzione degli immobili di-
strutti dal terremoto del 1968).
Drago è stato nominato dal sin-
daco Catania dopo che il
Consiglio comunale ha eletto i
componenti di sua competenza:
si tratta di Alessio Atria e
Franco Baresi (in rappresentan-
za della maggioranza consilia-
re), di Giuseppe Libeccio  e
Libero Leone (per la minoran-
za). Ad essi si aggiungono
Matteo Nastasi (della Cisl), per
conto delle sigle sindacali, An-
tonino Campo, in rappresentan-
za della Sovrintendenza ai Beni
culturali, Giuseppe Chifari
(funzionario dell’Assessorato
regionale dei Lavori pubblici)
per conto del Genio Civile,
Gaetano Giccone (funzionario
tecnico dello stesso assessora-
to),  Federico Accardo, respon-
sabile del settore Urbanistica
del Comune e Stefano Gia-
ramida, responsabile del presi-
dio Asl di Partanna. Segretario
della commissione è stato inve-
ce nominato il geometra Piero
Valenti. «Il mio – commenta
Drago – è un incarico di fiducia
che spero di assolvere nel
migliore dei modi, con impe-
gno e oculatezza. Cercherò  di
operare con senso di responsa-

bilità, sempre nell’interesse
della collettività».
Intanto torna in discussione la
situazione di degrado in cui
versa  la villa  «Rita Atria». Con
una interrogazione, il consiglie-
re del Pd Rocco Caracci, dopo
aver evidenziato «lo stato attua-
le di abbandono della villa,
nella quale si trovano rifiuti di
ogni genere», sollecita «una
pulizia straordinaria e l’indivi-
duazione di un operatore che
renda fruibile ed accogliente

l’area per i cittadini e i turisti».
Il sindaco Catania, dopo aver
precisato di essere a conoscen-
za del problema, spiega che «è
in fase di programmazione un
intervento, per cui la villa sarà a
breve chiusa, poiché all’interno
saranno effettuati lavori che
comporteranno un restyling
complessivo». Previste nuove
piantumazioni arboree ed un
sistema di irrigazione efficien-
te, nonché il ripristino dell’im-
pianto di illuminazione ed il

posizionamento di telecamere,
queste ultime ormai indispensa-
bili per potere effettuare con-
trolli dell’area ed evitare i fre-
quenti atti di vandalismo.
Altra questione posta, sempre
dal Pd, nello specifico dal capo-
gruppo Vita Biundo, riguarda la

scuola. I democratici chiedono
se la scuola costituisca una
priorità per l’amministrazione
comunale e se «è stata avviata
qualche iniziativa in merito alle
numerose situazioni di disagio
sociale presenti sul territorio».
A tal fine si chiede come l’am-
mistrazione intenda «interlo-
quire con i Tribunali dei mino-
ri». «Credo fermamente –spie-
ga la Biundo –nella scuola,
dispensatrice di valori e cultura
democratica, fattori indispensa-
bili per un’educazione alla con-
vivenza civile ed  alla cittadi-
nanza attiva. Per una società
come quella odierna –continua
l’esponente del Pd – ritengo
necessario garantire l’inseri-
mento e l’integrazione dei bam-
bini e dei ragazzi con disabilità
e degli alunni stranieri,  provve-
dendo altresì a prevedere la
figura dell’assistente sociale, di
cui attualmente la pianta orga-
nica del Comune è sprovvista».
«Verificheremo tutte le proble-
matiche sollevate –spiega l’as-
sessore alla Pubblica istruzione
Francesca Accardo –poiché la
scuola è una priorità anche per
noi; purtroppo –aggiunge la
Accardo – ci troviamo ad
affrontare una situazione di
emergenza e stiamo provveden-
do in questa fase ai trasporti,
alla mensa e ai libri in comoda-
to d’uso».

Maurizio Marchese

Caracci interroga sul degrado della villa comunale
Il primo cittadino: «Pronto restyling complessivo»

«Articolo 5», Drago è il presidente
Nominato dal sindaco Catania. Il Consiglio comunale ha eletto i componenti di sua competenza

««Emigration» è il titolo
di un video, realiz-
zato da Alessandro

Triolo, giovane studente uni-
versitario, incentrato sul tema
dell’emigrazione, ed in partico-
lare su quella giovanile. Attra-
verso questo lavoro autoprodot-
to, il giovane videomakerutiliz-
za sapientemente 805 immagi-
ni, raccontando le emozioni di
chi parte, abbandonando le pro-
prie radici, alla ricerca di un
lavoro o per motivi di studio.
Le radici però non si possono
recidere completamente, perché
rimangono i sentimenti ed il
senso di appartenenza al pro-
prio luogo d’origine. Un viag-
gio multimediale in cui la
comunità è rappresentata dal-
l’albero: una sua crescita ne
simboleggia lo sviluppo, una
sua morte, invece, il progressi-
vo degrado dovuto proprio al
fenomeno dell’emigrazione.
Nel video non mancano le im-
magini di alcuni monumenti
che rappresentano il  territorio:
dal Castello medievale di Par-
tanna ai templi di Selinunte.
«Dove amiamo è casa, i nostri
piedi possono lasciarla, ma non
i nostri cuori», sono i versi del
poeta inglese Oliver Wendell
Holmes che lo hanno ispirato
nella sua produzione, accompa-
gnata dalle note di «Amalfi»,
brano cantato dal gruppo belga
«Hooverphonic». (m.m.)

GG
erardo Savarino (nella
foto), docente in pensio-
ne, sposato e padre di

due figli, è il nuovo segretario
cittadino del Partito democrati-
co. Savarino, candidato unita-
rio, sintesi delle diverse anime
del partito, ha ottenuto 121 voti
sui 143 votanti.
Nella corsa alla segreteria pro-
vinciale, ha avuto la meglio
Marco Campagna, attuale vice-
sindaco di Castelvetrano, che
ha ottenuto 85 voti, mentre
Mino Spezia, sindaco di Val-
derice, ne ha riportati 51. Eletti
anche il nuovo coordinamento
cittadino, composto da 25 com-
ponenti, e i delegati all’assem-
blea provinciale del partito: si
tratta di Filly Sanfilippo, Gi-
rolamo Nicolosi, Giulia Flavio
e Davide Cangemi (per la lista
«Avanti», collegata a Marco
Campagna), Valeria Battaglia e
Michele Gullo (per la mozione,
«Il Pd torna a crederci», a soste-
gno di Mino Spezia).
Per Michele Gullo, vicesegreta-
rio uscente, «siamo arrivati ad
individuare una candidatura

unitaria, necessaria per porre fi-
ne ai dissidi interni storici della
sinistra partannese e per ritro-
vare quell’unità necessaria a
tracciare le linee guida del par-
tito. Bisogna condividere valori
e progetti, è per questa ragione
– aggiunge Gullo – che mi
auguro che questa ventata di

rinnovamento non sia una fu-
sione a freddo, ma costituisca la
base reale di un processo di
innovazione e di cambiamento.
Un ringraziamento – conclude
Gullo – va all’ex segretario
Enzo Nastasi, per l’impegno
che ha profuso in tutti questi
anni».
Per Giuseppe Simonetti, mem-
bro del coordinamento cittadi-
no, «il Partito democratico è, in
questo momento, l’unico sog-
getto politico strutturato, orga-
nizzato e radicato, a Partanna. Il
congresso cittadino – aggiunge
Simonetti – ha costituito l’occa-
sione per allargare il perimetro
della partecipazione e per favo-
rire l’aggregazione di forze
sociali diverse. Il Pd dovrà
adesso saper rispondere alle
esigenze della comunità, imma-
ginare e costruire una rinnovata
visione della società. Un partito
– conclude Simonetti –inteso
sempre più come laboratorio di
proposte politiche, di integra-
zione di sensibilità diverse e di
inclusione delle nuove genera-
zioni». (m.m.)

Giovani ed emigrazione
«Dove amiamo è casa»

Nicola Catania

Savarino è il nuovo segretario del Pd
Congresso. Rinnovati i vertici del partito. Vince la mozione Campagna

Vita Biundo

Formazione, il cinese arriva a scuola
Per gli studenti del «D’Aguirre». «Opportunità per il futuro»

UU
n percorso formativo fi-
nalizzato a promuovere
un approccio iniziale al-

l’apprendimento della lingua
cinese. Lo ha organizzato il Li-
ceo linguistico di Partanna ed è
rivolto agli studenti del
«D’Aguirre». Presentato l’8
novembre, durerà fino al mese
di aprile del 2014: trenta ore
distribuite in dieci lezioni di
due ore a settimana.
Il corso intende fornire le no-
zioni base della struttura della
lingua cinese, presentandone le
peculiarità (lingua non alfabeti-
ca, toni, assenza di grammatica
morfologica) e i rudimenti della
scrittura dei caratterici cinesi.
Ogni lezione sarà preceduta da
una introduzione culturale al
fine di contestualizzare l’argo-
mento proposto e renderlo più
accattivante e fruibile dai gio-
vani studenti. All’interno del
corso saranno proposti anche
documentari e articoli di quoti-
diani relativi alla presenza della
comunità cinese nel contesto
italiano. Lezioni frontali ed in-
terattive, lavori di gruppo e atti-

vità laboratoriali saranno le li-
nee metodologiche del corso.
«Gli studenti – spiega il diri-

gente scolastico Francesca Ac-
cardo – saranno avvicinati gra-
dualmente alla conoscenza di
una differente cultura e acquisi-
ranno, al termine del corso,
competenze linguistiche che
potranno sfruttare in futuro, sia
nei percorsi universitari che in
quelli lavorativi, nei quali la
conoscenza della lingua cinese
può diventare un fattore ag-
giunto di qualità». (Nella foto
sopra il Linguistico; a sinistra
la dirigente scolastica)

Una seduta del Consiglio comunale

Eletto anche il
nuovo direttivo

del Circolo.
Sei i delegati
all’assemblea

provinciale
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l rimpasto è diventata una
questione intricata. Per que-
sta ragione Felice Errante si

muove in maniera felpata. Buo-
na parte della sua maggioranza
è entrata in fibrillazione quando
il sindaco ha fatto sapere di
essere pronto a rimodulare la
Giunta. Anche se lo stesso Er-
rante, per gettare acqua sul fuo-
co delle polemiche che si sono
accese, si è premurato di far
sapere che «è fisiologico quan-
to sta accadendo in alcuni parti-
ti della coalizione. Chiunque fa
finta di scandalizzarsi – ha
aggiunto Errante – o è in mala-
fede o non conosce i meccani-
smi della politica». Il sindaco
va oltre, quando si rammarica
del fatto «che alcuni comunica-
ti siano scaduti in considerazio-
ni di tipo personale che coin-
volgono persone alle quali mi
lega un rapporto di sincera ami-
cizia». Errante spiega di com-
prendere e di conoscere «le cri-

ticità di ogni singolo partito
della coalizione» e rammenta
«le intese raggiunte» a suo tem-
po. Da ciò l’invito «a ritrovare
quel dialogo costruttivo e posi-
tivo che non può che appartene-
re a quella politica che ispira
l’azione amministrativa di una
classe dirigente che ha la gran-
de responsabilità di guidare la
città». Il momento è critico,
«drammaticamente comples-
so», ecco perché, a detta di Er-
rante, «occorre dare segnali di
equilibrio e compostezza». Non

è interesse del sindaco «entrare
nelle dinamiche partitiche; al
contempo appare opportuno
precisare che non sarò mai
disponibile ad avere dettati
tempi o a cedere competenze
che appartengono solo al primo
cittadino». Un passaggio chiari-
ficatore. Errante fa infatti sape-
re che sarà lui a dettare l’agen-
da del rimpasto, e sue, soltanto
sue, saranno le prerogative sul-
l’assegnazione delle deleghe. «I
partiti politici e i movimenti –
incalza il primo cittadino –

devono esercitare la loro natu-
rale funzione di rappresentare
le istanze dei cittadini che si
sono espressi meno di un anno
e mezzo fa, senza avere, di con-
tro, la presunzione di sostituirsi
nelle scelte amministrative che
non appartengono loro». Infine
l’ammonimento: «È di tutta
evidenza che in assenza di uno
spontaneo ed auspicato rassere-
namento del clima politico, sa-
rò costretto ad assumere in pie-
na coscienza ogni necessaria ed
autonoma iniziativa nel bene
della collettività amministrata».
Insomma, pare dire Errante,
datevi una calmata altrimenti
mi considererò sciolto da vin-
coli. Eppure frenare gli appetiti
non è facile, basti pensare a ciò
che è successo dentro il movi-

mento «Città nuova», precipita-
to in una sorta di “guerra tra
bande” con accuse reciproche
al vetriolo tra i suoi componen-
ti. Dapprima le dimissioni del
presidente, Gaspare Bongio-
vanni, poi la fuorisciuta del
consigliere Giusy Etiopia.
A scalpitare sono anche asses-
sori e consiglieri Udc vicini al-
l’ex sindaco Gianni Pompeo: si
tratta dei componenti dell’ese-
cutivo Vito Fazzino e Franco
Lombardo, del presidente del
Consiglio comunale Enzo Ca-
fiso, dei consiglieri Luciano
Perricone e Gaetano Accarso,
che si sono autosospesi dal par-
tito, costituendo un gruppo
autonomo, «Castelvetrano de-
mocratica unita». La sigla, Cdu,
è la stessa del vecchio partito di
Pompeo. Erano i tempi della
transizione tra prima e seconda
Repubblica.
Movimenti anche tra coloro che
si rifanno alle posizioni del
deputato regionale Paolo Rug-
girello, che ha aderito al movi-
mento «Articolo 4» di Lino
Leanza. Si tratta in questo caso
di tre consiglieri ufficialmente
indipendenti: Giampiero Lo
Piano Rametta, Franco Martino
e Tommaso Bertolino. Lo Piano
viene proprio da «Citta nuova»,
Martino dall’Udc. Un gruppo di
tre consiglieri potrebbe anche
rivendicare un posticino nel
nuovo esecutivo.

Politica. Posizionamenti nei partiti in attesa dell’annunciata rimodulazione dell’esecutivo cittadino

Errante frena: «Non mi farò dettare i tempi, decido io»
Dentro il movimento «Città nuova» volano gli stracci UU

n imprenditore inglese,
di origini siciliane, Ga-
briel Caltagirone, sareb-

be pronto ad investire nel terri-
torio. Caltagirone nei giorni
scorsi ha avuto un incontro con
il sindaco Errante, al quale ha
manifestato l’intenzione. «Per
quel che riguarda le tipologie
d’intervento e la natura degli
investimenti – presisa un comu-
nicato – bisognerà attendere
ancora qualche mese, affinché
possano concretizzarsi alcuni
progetti, che una volta definiti-
vi saranno resi noti». Nel corso
dell’incontro, Caltagirone ha
presentato al primo cittadino
l’associazione «Asli» che si
occupa di assistenza agli stu-
denti e ai lavoratori che decida-
no di recarsi in Inghilterra. Tra i
vantaggi offerti dalla «Asli», la
collaborazione con gli studenti
o i lavoratori nella ricerca di un
lavoro, con la compilazione del
curriculum vitae, la ricerca di
una abitazione, l’iscrizione ai
corsi per imparare o perfeziona-
re la lingua inglese, l’assistenza
per l’apertura di un conto cor-
rente bancario, per la ricerca di
un medico e per l’assegnazione
del «National insurance num-
ber», una sorta di codice fiscale
inglese. L’augurio è che l’offer-
ta di investimenti nel territorio
non sia uno specchietto per le
allodole e non nasconda in real-
tà altri intenti.

L’assessore Catania: «Rivolto agli over 65»

Servizio per gli anziani malati
PP

artita la prima fase del
programma di cura desti-
nato agli anziani con più

di 65 anni non autosufficienti.
A finanziarlo, con i fondi strut-
turali, il Ministero per lo Svi-
luppo e la coesione territoriale.
Il Piano  locale di intervento è
stato stilato dall’Assessorato
alle Politiche sociali (diretto
dall’assessore Francesca Cata-
nia), dagli operatori del Di-
stretto socio-sanitario 54 e dai
tecnici dell’Asp di Trapani.
«I dati in nostro possesso –
spiega l’assessore Catania –
confermano l’aumento della
popolazione anziana e dell’in-
cremento dei disagi nonché
della necessità di servizi domi-
ciliari socio-assistenziali che
migliorino la qualità della vita
e diminuiscano, al contempo, la
necessità di ricoveri, fornendo
così un supporto alle famiglie.
Il piano di intervento – prose-
gue l’assessore – garantirà la
continuità ed il potenziamento
dell’offerta ai soggetti over 65
assistiti a domicilio, il poten-
ziamento del servizio di assi-

stenza a casa, incrementando il
numero di beneficiari e le ore
di servizio». A ciò si aggiunge-
rà anche il potenziamento delle
attività prestate dal cosiddetto
«Punto di accesso» con conse-
guente esaurimento delle liste
di attesa dei sei comuni del
distretto socio-sanitario di cui
Castelvetrano è capofila.
Il servizio, di cui godranno 227
anziani con più di 65 anni, di
cui 80 di nuova fruizione, met-
terà assieme esigenze sanitarie,
assistenza personale, sostegno
psicologico e morale, supporto
socio-assistenziale, «assolven-
do all’obiettivo di cura e soste-
gno ai soggetti fragili per età e
situazioni di bisogno».

Troppe fibrillazioni, rimpasto in alto mare

UU
n seminario e un pre-
mio, giunto alla settima
edizione, per ricordare

Maurizio Vignola, pneumologo
castelvetranese di fama interna-
zionale scomparso pramatura-
mente, a poco più di 40 anni,
nel 2004.
Nel corso del seminario, tenu-
tosi nell’aula magna del Liceo
classico «Pantaleo», alla pre-
senza dei familiari di Vignola,
sono intervenuti medici ed
accademici che hanno tenuto
una lectio magistralis.
Per il settimo anno consecutivo
l’amministrazione comunale ha
voluto ricordare l’illustre con-
cittadino assegnando due borse
di studio, ciascuna di mille
euro, a due giovani studenti
della  Facoltà di Medicina e
Chirurgia, residenti nel Co-
mune di Castelvetrano: Giada
Barresi e Davide Mistretta (en-
trambi nella foto assieme al
sindaco Errante),che sono stati
scelti da una apposita commis-
sione formata dall’assessore
alla Pubblica istruzione Fran-
cesca Catania, dai dirigenti sco-

lastici degli Istituti superiori
della città, dai dirigenti comu-
nali dei settori Finanze e
Pubblica istruzione e da una
persona indicata dalla famiglia
Vignola.
L’iniziativa intende premiare
annualmente gli studenti castel-
vetranesi che si sono distinti
negli studi di medicina. Vignola
era un brillante e generoso
ricercatore, riconosciuto a livel-
lo internazionale per il suo stra-
ordinario contributo alla scien-
za pneumologica.

Assegnato premio «Vignola»
«Lombardo Radice», finanziamento di 95mila euro

Nuova sistema di catalogazione per la biblioteca

UU
n finanziamento di qua-
si 95mila euro per la
messa in sicurezza e la

manutenzione straordinaria
della scuola «Lombardo Ra-
dice» (nella foto). Nei mesi
scorsi l’amministrazione aveva
presentato un progetto per la
sostituzione di tutti gli infissi
esterni dell’edificio, poiché gli
stessi, come spiega una nota
del Comune redatta nell’astru-
so linguaggio burocratico, «ri-
sultavano ammalorati e non
corrispondenti ai nuovi stan-
dard di innalzamento del coef-
ficiente termico previsti dalle
nuove norme sul risparmio
energetico per gli edifici pub-
blici». L’Assessorato regionale
per l’Istruzione ha quindi rite-
nuto valido il progetto e lo ha
inserito nella graduatoria di
quelli ammessi a finanziamen-
to. L’importo totale dei lavori
prevede anche una quota di
compartecipazione da parte
dell’ente locale.
Un altro finanziamento è inve-
ce giunto dal Servizio Beni cul-
turali della Regione, che ha di-

sposto un contributo in favore
della biblioteca comunale.
Servirà a potenziare il servizio
di catalogazione e gli strumenti
di lavoro. In particolare, oltre
alle risorse documentarie, è
prevista la fornitura di personal
computer completi di monitor,
gruppo di continuità, anti-
virus, stampanti multifunzione.
Saranno altresì forniti la catalo-
gazione retrospettiva di 16mila
volumi e l’addestramento del
personale della biblioteca al-
l’utilizzo dei nuovi software.
L’obiettivo è quello di creare
una sorta di banca-dati che
metta a disposizione degli
utenti la più ampia scelta docu-
mentaria.

Il riconoscimento giunto alla settima edizione

Imprenditore inglese
Vuole investire, ma...

Palazzo Pignatelli

Felice Errante

Enzo Cafiso
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il «Festival di itinerari, stili di vita e prodotti a Km zero» ha richiamato turisti e appassionati

AA
ccendere i riflettori
sullo straordinario patri-
monio paesaggistico e

culturale della Valle del Belice
e aumentare la visibilità dei
suoi prodotti più apprezzati
(olio, vino, formaggi, conser-
ve). Questo il senso più profon-
do della prima edizione de «Il
Sole d’Autunno. Nel Belice:
Festival di itinerari, stili di vita
e prodotti a Km 0». 
La rassegna di eventi che si è
sviluppata nell’arco di due fine
settimana ricchi di manifesta-
zioni e iniziative (dall’8 al 10 e
dal 15 al 17 novembre) ha
richiamato turisti e visitatori
attratti dalla possibilità di
ammirare e «assaporare» diret-
tamente le bellezze e le eccel-
lenze enogastronomiche del ter-
ritorio. Il festival è stato pro-
mosso dal Gal Elimos, società
consortile composta da soggetti
pubblici e privati, che compren-
de quattordici Comuni della
provincia di Trapani (dal-
l’Agro-ericino proprio alla
Valle del Belice) ed è finalizza-
ta alla gestione del Piano di
sviluppo Locale finanziato dal
Programma «Leader Plus
Sicilia».
«Il Gal – spiega il presidente,
Liborio Furco – nasce con
l’obiettivo del coinvolgimento

del territorio nelle strategie di
sviluppo rurale, e infatti, nel
caso di questo Festival, l’inizia-
tiva è nata nella Valle del
Belice, dalla collaborazione di
numerose realtà pubbliche e
private». «Lo stimolo iniziale –
aggiunge Alessandro La
Grassa, responsabile Coope-
razione del Gal – è arrivato
invece dall’estero, ossia dalle

riflessioni di turisti e residenti
stranieri (soprattutto tedeschi)
che hanno suggerito di valoriz-
zare l’Estate di San Martino,
come uno dei momenti più inte-
ressanti per una visita nel
Belice». 
Numerose le iniziative che
hanno fatto di questo festival un
«contenitore» eterogeneo di
eventi di grande successo come

i laboratori didattici per i più
giovani dedicati a far riscoprire
le tradizioni del mondo agrico-
lo attraverso passeggiate creati-
ve condivise, l’attività della
semina all’interno di piccoli
orti e la visita di frantoi, casei-
fici e cantine e quelli aperti ad
un pubblico adulto per «svela-
re» i segreti dell’olio novello o
del vino buono e della spremu-
ta d’uva.
Ma anche manifestazioni spor-
tive come la prima edizione
della «Gran Fondo» di moun-
tain bikeda Poggioreale Nuova
fino al Cretto di Alberto Burri a
Gibellina. E ancora due itinera-
ri turistici che hanno approfon-
dito la storia della Valle del
Belice dal punto di vista cultu-

rale, paesaggistico ed eno-
gastronomico nei comuni di
Salemi, Gibellina Santa Ninfa e
quello prettamente naturalistico
del «Castello di Pietra» tra i
comuni di Partanna e
Castelvetrano.
Non sono mancate ovviamente
le fiere e le sagre: dalla «Mostra
mercato del bestiame» e dalla
seconda edizione della «Festa
d’Autunno» a Partanna fino alla
«Sagra del pane cunzato» a
Santa Ninfa.
Ma l’evento principale e più
rappresentativo del programma
è stato senza dubbio il Treno
storico dell’olio novello del
Belice, un vero e proprio viag-
gio indietro nel tempo a bordo
delle carrozze «Centoporte»
degli anni ’30 che hanno accol-
to oltre quattrocento fra turisti e
appassionati. Partito dalla sta-
zione centrale di Palermo il
treno ha portato i visitatori ad
immergersi nel paesaggio e
nella “storia” della Valle del
Belice per un itinerario guidato
fra frantoi, castelli, musei e
cantine. Ha svolto una funzione
più divulgativa infine il conve-
gno scientifico sulla «Nutri-
zione e prevenzione primaria:
olio extravergine re della tavo-
la» sull’importanza dei corretti
stili alimentari.

Due i weekend fra arte, cultura ed enogastronomia
Promossi dal «Gal Elimos» dall’8 al 17 novembre

I vertici del «Gal Elimos» e il treno storico; a destra Liborio Furco 

«Il sole d’autunno» che risplende sul Belice
Salemi, musei aperti
Anche la domenica

RR
iaprono anche la dome-
nica i musei della citta-
dina del Belice. Il comu-

ne ha infatti avviato un percor-
so di collaborazione con la Pro
loco per consentire a turisti e
visitatori di ammirare il patri-
monio artistico e culturale del
piccolo centro anche nei festivi.
L’associazione che tutela e pro-
muove le tradizioni locali ha
infatti studiato un programma
di visite guidate approntato
sulla base delle prenotazioni
effettuate dai turisti  e che per-
vengono giornalmente presso la
sede dell’associazione.
«Veniamo così incontro alle
sollecitazioni di molti cittadini -
spiegano i commissari straordi-
nari che gestiscono il Comune -
e di quei turisti che venendo in
visita a Salemi erano costretti a
rinunciare al giro dei musei per-
chè si trovavano davanti dei
portoni chiusi». Già da alcune
domeniche le comitive di turisti
vengono accolte dalla Pro loco
e accompagnate nelle sale del
complesso museale dell’ex
Collegio dei gesuiti. «Quando
ci sono prenotazioni - dicono i
commissari - si programma lo
straordinario per i dipendenti
comunali. Così accontentiamo i
turisti e ottimizziamo i costi per
il personale».

Arte. Grande partecipazione alla personale di Giuseppina Caruso 

Dalla realtà alle «Pulsioni... cromatiche»
««L’approccio con l’arte

digitale è l’ultimo
momento di un per-

corso che parte da lontano: dal-
l’idea iniziale fino alla sintesi
virtuale, un fileche, stampato su
tela, darà vita all’opera». Si
riassume in una semplice defini-
zione il «viaggio» nell’arte di
Giuseppina Caruso, l’artista
salemitana le cui opere sono
state protagoniste di un’inedita
personale dal titolo «Pulsioni
cromatiche» presso la chiesa di
San Pietro a Marsala. L’uso del
digitale per raccontare in via
«informale» la realtà che la cir-
conda ed esprimerne le sensa-
zioni attraverso colori intensi,
luminosi, proiezioni del suo
inconscio e del suo amore per la
vita. Partita dal «Ritratto» al
femminile «in rosso» Giusep-
pina Caruso ha trovato la sua
«chiave» per interpretare l’esi-
stente attraverso linee, quadrati,
rettangoli, cerchi. Elementi tra-

mite i quali l’artista crea le sue
«Pulsioni cromatiche» per co-
gliere il lato più nascosto della
realtà. Colori che sfumano infi-
ne nella luce intensa del bianco
a simboleggiare l’infinito. Dal
25 ottobre al 3 novembre l’arti-
sta ha esposto le sue opere in
una bipersonale con la collega
Gina Bonasera che ha invece

scelto di rivisitare l’arte di Gut-
tuso nelle sue tele. «Alla statica
del concretismo di Mondrian -
ha commentato Vito Linares - la
Caruso contrappone un interes-
sante movimento vertiginoso,
interrotto da scatti successivi,
che va oltre il Futurismo».
(Nella foto Linares, Caruso, Lo
Curto e Bonasera)

Salemi. Il torneo organizzato dalla Pro Loco, 48 le coppie in gara

Carte, «Il bello del burraco» al castello
GG

rande successo per la
seconda edizione del
torneo di burraco

«Salemi capitale» organizzato
dalla Pro Loco di Salemi in con
la collaborazione con l’associa-
zione «Il bello del burraco» di
Santa Ninfa. Il torneo amatoria-
le, rivolto a chi vive il gioco
con spirito di divertimento, ha
visto la partecipazione di 48
coppie provenienti da tutta la
provincia. All’interno delle
suggestive sale del Castello
normanno-svevo, la gara per
evitare lo sfidarsi delle stesse
coppie, ha previsto quattro par-
tite con quattro «smazzate»
svolte con sistema danese.
Grande partecipazione e diver-
timento da parte dei giocatori,
alcuni alla prima esperienza ma
che hanno vissuto la gara con
serenità, allietati da piccoli buf-
fet. Ben diciannove i premi in
palio a carattere eno-gastrono-
mico, riservati ai finalisti, men-

tre gadgete attestati di parteci-
pazione sono stati assegnati a
tutti i partecipanti. A salire sul
podio e ad aggiudicarsi i premi
i primi tre classificati. Al terzo
posto, con l’assegnazione di un
cesto ricco di prodotti tipici, la
coppia di Campobello di Ma-
zara Angela Stallone e Felice
Maiorana, seguita dalla coppia

composta da Rosaria Criscenti
di Trapani e Caterina Ferro di
Salemi. Al aggiudicarsi il primo
posto, e il cesto più ricco, la
coppia composta da Irene
Vaiana di Castelvetrano e Maria
Ferro di Gibellina. Il presidente
Pecorella ha voluto ringraziare
l’A vis e il Comune. (Nella foto
i vincitori) (f.a.m.)
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Scrusciu di lanni nella notte di Sant’Andrea
Il racconto. Nella Salemi di metà Novecento la curiosa usanza dei ragazzini che animavano la sera del 30 novembre

LL’ aria odorava d’autun-
no. Per le strade il fu-
mo dei caldarrostai si

fondeva alla nebbiolina di no-
vembre. La sera si trascinava
pigra e sonnolenta nelle case tra
il profumo dei legumi che bor-
bottavano nella grossa pentola
di terracotta e l’aroma dolce
delle cotogne appena cotte. Il
tempo sembrava non passare
mai, rallentato dal letargo au-
tunnale e dalle lunghe ore di
buio. Brillavano, rubini lucci-
canti, i chicchi del melograno
appena sgranato dalla nonna
sulla tavola apparecchiata per la
cena. Intanto la mamma tra-
scorreva il tempo rammendan-
do la biancheria in attesa che ar-
rivasse l’ora di desinare. Anche
i ragazzi, che si trovavano
ancora in strada a giocare, am-
mantati dal nero scialle della
sera, che aveva derubato di luce
le ore del giorno, erano partico-

larmente silenziosi. La mamma,
non avvertendo i loro soliti
schiamazzi, pensò che quel
silenzio fosse alquanto sospet-
to. Presagiva la quiete prima
della tempesta. Ma di quale
tempesta si trattava questa vol-
ta? Preoccupata, si affacciò in
strada e li chiamò. La via Giu-
decca sembrava essere deserta.
La luce ambrata del lampione,
ovattata dalla nebbiolina, ren-
deva evanescente ogni cosa.
Persino l’acciottolato, in lonta-
nanza, diveniva sfocato e sfug-
gente e così pure le figure uma-
ne sembravano dissolversi nel
nulla. Sagome indistinte, i ra-
gazzini, si materializzarono, co-
me per magia, agli insistenti ri-
chiami della mamma e rientra-
rono in casa per la cena. Il desi-
nare trascorse fra occhiate,
ammiccamenti e mezze parole
che si scambiarono fra di loro.
Appena ingoiato l’ultimo boc-
cone, Pino e Vito erano già in
piedi, pronti a scappar via, giù,
in strada, dove si erano già
radunati altri ragazzi, per quel-

l’insolita impresa. Era stata pia-
nificata ogni cosa. I ragazzi
avevano trascorso intere gior-
nate nella ricerca del materiale
occorrente, ispezionando i
rifiuti lasciati fuori l’uscio, in
attesa di essere raccolti, dalle
botteghe di alimentari all’ora di
chiusura. Recuperando, così,
latte vuote di sarde salate, di bi-
scotti o di altri alimenti. Ro-
vistando nelle discariche, tal-
volta scivolandovi dentro rovi-
nosamente, usando le mani per
scavare, con la stessa bramosia

di chi cerca un tesoro nascosto,
scovando, tra gli oggetti più
impensati, coperchi e pentole
scalfiti dall’uso e dalla continua
esposizione al fuoco e ogni ge-
nere di lannie attrezzi. Persino
vasi da notte di latta smaltata
che avevano assolto alla loro
primaria funzione, stando na-
scosti, con discrezione, sotto il
letto, sempre in attesa. I ragazzi
facevano ritorno a casa, la sera,
sporchi e maleodoranti ma sod-
disfatti del lavoro compiuto.
Avevano accumulato questa ro-

ba in un nascondiglio sicuro, un
vecchio catoio di una casa ab-
bandonata che era diventato il
loro quartier generale. Poi, con
un punteruolo, avevano forato
le latte una per una per poterle
legare insieme, bucandosi, du-
rante quell’impresa, anche
qualche dito. In strada confabu-
larono per un po’fra di loro e
poi ebbe inizio l’operazione
tanto attesa. Un gran fracasso
animò, tutt’un tratto, quella via
e da lì si propagò per tutto il
paese. Uno scrosciare di barat-

toli di latta, pentole, coperchi e
vasi da notte che, da eroi, attac-
cati pazientemente a delle cor-
dicelle, venivano trascinati da
quei ragazzini che correvano e
gridavano per le vie e le scali-
nate di Salemi. Gioia effimera
la loro, quella di tornare a vive-
re da protagonisti in quell’ulti-
ma notte di novembre per poi
essere gettati nuovamente via,
il giorno dopo. Le fila dei guer-
rieri di latta si ingrossavano
man mano di strada in strada, di
quartiere in quartiere dalla Mi-
sericordia, alla chiazza, al chia-
nu, alla strata mastra, alla
Madrice al grido di «Viva
Sant’Annirìa». La notte, come
per incanto, si animò e prese
forma. La gente si affacciò
meravigliata, poi qualcuno
disse: «Scrusciu di lanni, oggi è
Sant’Annirìa».
Anche gli adulti ricordarono
con nostalgia quell’usanza e di
come, ragazzini, aspettassero
trepidanti la sera del 30 novem-
bre, per poter dare libero sfogo
alla loro fantasia, trasforman-
dosi in potenti guerrieri, in

grado di schiacciare, col fracas-
so di quelle latte, gli spiriti nella
notte dell’ultimo di novembre. 
A Salemi nessuno più ricorda
quale fosse l’origine di que-
st’usanza che è sicuramente da
rintracciare in un lontano passa-
to, riconducibile a riti pagani
diffusi in molti paesi del nord
Europa, dove ancora ne rimane
il segno. L’ultimo di novembre
era considerato giorno di pas-
saggio alla stagione invernale.
Si credeva che durante quella
notte gli spiriti fossero liberi di
vagare tra gli uomini i quali, per
scongiurare il male che avreb-
bero potuto compiere e tenerli
lontani dalle loro case, attacca-
vano, per scaramanzia, sulle
porte, delle trecce d’aglio e
facevano un gran  rumore, sbat-
tendo pentole e coperchi per
spaventarli. Il cristianesimo
cercò di debellare i culti di ori-
gine pagana sostituendoli con
feste cristiane ma il retaggio di
quelle antiche usanze soprav-
visse, sbiadendone, però, il
ricordo tra le pieghe del tempo. 

Il 30 novembre divenne il gior-
no di Sant’Andrea che in quella
data venne crocifisso a Patras-
so, in Grecia, nel 60 dopo Cri-
sto, su una croce decussata, che
da lui prenderà il nome di
Croce di Sant’Andrea. Era il
fratello di Simon Pietro, diven-
ne discepolo di Gesù e, dopo la
sua morte, andrà per il mondo a
predicare la lieta novella.
Tornando al connubio tra sacro
e profano, vorrei ricordare due
singolari cose che si facevano
in questa particolare giornata.
Una di queste era quella di cre-
dere nella capacità delle perso-
ne che portavano il nome di
Andrea di guarire i malanni
della gente, nel giorno del loro
onomastico, anche se la cura,
da loro indicata, fosse fantasio-
sa. L’altro è il detto che i ragaz-
zini ripetevano in quella giorna-
ta: «Sant’Annirìa lu micciulusu/
trasi e nesci di lu pirtusu». La
traduzione suonerebbe più o
meno così: Sant’Andrea lo
scarmigliato, entra ed esce dal
buco.

Un gioco riconducibile ai riti pagani diffusi nel Nord Europa
Un legame con la crocifissione del martire, a Patrasso, nel 60

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «La guerra dei bottoni» (1961) di Yves Robert; a destra Crocifissione di sant’Andrea

Brillavano, come
rubini, i chicchi
del melograno,

appena sgranato
dalla nonna,
sulla tavola

apparecchiata
per la cena
imminente

I ragazzi avevano
nascosto la roba

in un rifugio
sicuro, un catoio

di una casa ormai
abbandonata che

era ben presto
diventato il loro

quartier generale

SS
i intitola «L’ultima fo-
glia» ed è il primo lungo-
metraggio del regista ca-

stelvetranese Leonardo Fro-
sina (nella foto a fianco), an-
che sceneggiatore dell’opera.
Il film è stato proiettato, il 25
ottobre, nella sua città natale,
Castelvetrano, al cinema
«Marconi», e in occasione del-
la «prima» è stata anche orga-
nizzata una serata di gala.
L’opera, già proiettata a Ro-
ma, sarà presentata in alcune
sale di Catania e Padova.
Realizzato con poche risorse e
prodotto dalla «Josei», il film
ha nel cast l’attore Fabrizio
Ferracane (anch’egli castelve-
tranese, interprete di diverse
fiction), Giorgia Cardaci, Kri-
stina Cepraga, Alfio Sorbello e
il veterano Ninni Bruschetta.
Castelvetranesi sono anche
Shade Mangiaracina e Nicola

Giunta, che hanno composto le
musiche per il film.
Nella sua città Frosina ha pure
incontrato gli alunni del Liceo
scientifico «Cipolla», dove ha
studiato da ragazzo prima di
frequentare, a Roma, la Nuova
Università del cinema e della
televisione. Il giovane regista
(ha 37 anni) è autore di diversi
cortometraggi, due dei quali,
«Non amo nessuno» e «L’es-
senza dell’assenza», sono pas-
sati in concorso, nel 2002 e nel

2003, al «Corto film fest» di
Gibellina.
Con «L’ultima foglia» Frosina
ha invece partecipato a diversi
festival cinematografici, anche
all’estero, tra cui l’«Offplus
Camera» di Cracovia e il
«Raindance» di Londra. Al
«Riff» di Roma il lungometrag-
gio ha ottenuto i premi per la
migliore attrice (Giorgia Car-
daci) e la migliore fotografia
(di Sandro Magliano). Sempre
la Cardaci è stata poi premiata

come migliore attrice al «Film
Spray» di Firenze. Pochi setti-
mane fa fa l’opera  è stata infi-
ne proposta a Napoli, al festi-
val «Le quattro giornate del ci-
nema».
«L’ultima foglia» è la cronaca
minima di una crisi coniugale
che è anche crisi di identità per
tutti i personaggi. Per il titolo,
Frosina ha tratto ispirazione
dai «Frammenti di un racconto
amoroso» di Roland Barthes:
«Mi ha ispirato – spiega –
l’autunno malinconico, in cui
si narra delle fragilità di un
amore, di ciò che può diventare
una relazione quando il tempo
trascorre impolverando ciò che
resta, ormai, affaticato. Ho un
amore smodato per il cinema –
racconta – da quando mia
madre, a quattro anni, mi portò
al cinema a vedere “L’impero
colpisce ancora”».

Castelvetrano. Presentata al cinema «Marconi» l’opera prima del giovane regista

«L’ultima foglia» di Leonardo Frosina



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
- Collaboratrice di pasticceria
per 2 giorni a settimana inclu-
so festivi tel. 3887919657

VENDESI

- Registratore digitale direzio-
nale Panasonic. 
Tel. 3387042894

- Tappatrice a colonna per
tappi in sughero e silicone
Tel. 3387042894.

- Bicicletta d’epoca da restau-
rare.  Tel. 338 4251822 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Salemi -primi anni trenta: corpo insegnante della Scuola Elementare. Maria Teri, Anna
Pedone, Scalisi, Marianna Spedale, Vito Clementi, Graffeo, Vincenzo Lampiasi, Nicolò Scariano, Puma,
Ignazio Lampiasi, Vito Teri - Sigismondo, Onofrio La Rocca, Francesca Maragioglio, Maria Ferrante,
Michela Caruso, Norina Ardagna,  M.Antonietta Pumilia, Montalbano, Assunta Teri - Francesca Scimemi,
Paola  Favuzza, Nina Scimemi, Diana De Arcangelo, Ignazia Santostefano, Anna Abate, Caterina Abate, in
prima fila: Spedale, Bagarella, Giovanna Spedale, Isp.Scolastico, Dir. Stefano Spedale, Teri, Cammarata.

Calatafimi 1937 
Mussolini  arringa la folla 
a Pianto Romano 

Calatafimi  aprile 1949 - Refezione alunni della

scuola elementare presso l'Orfanotrofio Blundo

Salaparuta 1953 - Operai salemitani costruiscono le Case Popolari.  Signor Lombardino,
Salvatore Maniscalco, operaio del luogo, Antonino Maniscalco, Gaetano  Palermo, Tonino Scaturro,
Girolamo Cammarata, --Angelo Scaturro, Nicolò Sciacca, Francesco Allotta, Nino Chirco, Francesco
Scaturro, Antonino Ingrassia, operaio del luogo, Ignazio Maniscalco---Pietro Martino, Pino Maniscalco.

Vita  1960 -
Esposizione 
della dote
dei fidanzati 
Francesca Ancona  
e Paolo Salvo 

Calatafimi 1964 -
Squadra di calcio
parrocchiale. Si rico-
noscono:    Filleri,
Nicola Mancuso,
Salvatore Rudisi ,
Figliotti, Alfonzo
Reginella, Ronza,
Francesco Bonì,
Piero Giacalone.
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Per gli spazi pubblicitari telefonare all’agenzia pubblicitaria FeelPlus 09241937025 / 3895778438  - E-mail: info@feelplus.it

Ha compiuto 90 anni Caterina Greco, festeggiata dai
figli Michele e Francesco (venuto con la moglie

dall’Australia), dalle nuore e dai nipoti

Per la gioia di
mamma e papà e

dei fratellini Nicolò
Pietro e Alice, 

finalmente 
è arrivata Chiara

Il Sindaco Errante festeggia i
cento anni della castelvetrane-
se  Giuseppa Maggio

Il somalo Alì Hassan e la ecuadoriana
Vanessa Rocio Sandoval Contreras sono
stati uniti in matrimonio a Castelvetrano 

dal sindaco Errante

Auguri di Buon Compleanno al dott. Giuffrè da tutto il persona-
le dell’Hospice Raggio di Sole di Salemi

Tanti auguri di buon compleanno a Maria Rosa 
dai suoi figli

Ignazio Caruccio, terzo alla Maratonina dei Nebrodi
Auguri a Nonna Cosimina per i suoi 90 anni, 

nella foto insieme alle figlie 

Biagio e Antonina fesstegginano il 50° anniversario di nozze.
Nella foto con i nipoti

Auguri a Maria Tramonta per i suoi 40 anni. Nella foto con amici e parenti

Auguri ad Antonina Asaro
per i suoi 50 anni. Nella foto

insieme al marito

Villa dei Girasoli ha festeggiato 
l’ottantesimo compleanno della prof. Ganci

Sirchia Antonina

Buon compleanno a Pippo che ha festeggiato 15 anni
con una allegra serata tra amici 



Per gli spazi pubblicitari telefonare a FeelPlus  092469685 / 3209499023  - E-mail: info@feelplus.it

Omnibus

Cu è cacatu sedi ‘mpizzu
quannu si ‘ni sta assittatu,

e si si ‘ni sta curcatu
avi puzza a lu capizzu!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Si sapi dunni si nasci,
nun si sapi dunni si mori!

Di sicuru si finisci
quannu ‘un batti chiù lu cori!

Cu è chi nun rispunni a prima vuci
signali chi lu discursu nun ci piaci!
Nun ci staiu capennu propriu nenti:

nun si sta zittu chiddu chi accunsenti?

Morsi la mula
e annittamu la stadda!         
Peccatu chi mi scula

lu so fumeri supra la spadda!

Jocu di manu e ciusciu di culu
finiscinu sempri a fetu!

Cu è chi cu li manu sta cuetu
si puzza c’è, la senti iddu sulu. 

«Si nun voi agghi ti dugnu cipuddi!»
La cannarozzu mi sentu tuttu ‘mpuddi,

megghiu manciari na grevia cucuzza
chi di la vucca ittari sempri puzza!

Ancora nun ti trasi ‘nta la cr ozza,
conzala comu voi sempri è cucuzza,

di sali ci ‘nni voli ‘na visazza,
megghiu ittarla prima chi fa puzza!

Cu simina arricogghi,
si dicia ‘na vota!

Oggi la ricota
si la mancianu li ‘mbrogghi!

Cu è chi nun pò accattari pattia!
Chistu lu fa puru to mugghieri,

ma poi li soldi l’addumanna a tia!


